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Lettera agli stakeholder 
 

Cari stakeholders, 

siamo orgogliosi di comunicare che Crippa S.r.l. prosegue nel suo percorso di sostenibilità, presentando il 
secondo Bilancio di Sostenibilità per l’esercizio 2022. 

I risultati economici aziendali raggiunti ci rendono orgogliosi del percorso intrapreso nella comunità e 
l’ambiente in cui viviamo e operiamo. L’ingresso della società SMI S.r.l all’interno della compagine di 
Gruppo avvenuta nel corso dell’esercizio, costituisce un arricchimento del patrimonio di risorse umane 
qualificate e formate e contribuisce al potenziamento di un parco tecnologico strutturato e di processi 
produttivi certificati.  

L’importanza di una crescita sostenibile ci impone la definizione e l’implementazione di politiche gestionali 
orientate allo Sviluppo Sostenibile. In considerazione del settore in cui operiamo, sentiamo il dovere di 
impegnarci per il contenimento degli impatti negativi sull’ambiente offrendo tecnologie innovative ai nostri 
clienti e monitorando i nostri consumi diretti. 

Il documento intende condividere con i propri stakeholders, valori, impegni e risultati ottenuti da Crippa in 
ambito di sostenibilità sotto il profilo economico, sociale e ambientale, con riferimento agli impatti positivi 
sul territorio e le comunità in cui il Gruppo opera.  

Nonostante lo scenario economico internazionale presenti incertezze e volatilità, proseguiamo nel 
raggiungimento di traguardi ambientali e sociali per il futuro contribuendo al raggiungimento degli Obiettivi 
stilati nell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite. 

Come espresso all’interno della nostra Politica di Sostenibilità, e rendicontato trasversalmente all’interno 
delle sezioni del presente documento, la strategia di sostenibilità del Gruppo si fonda su cinque aree di 
impatto che sono state valutate come maggiormente prioritarie e materiali al fine di guidare il processo 
decisionale in ambito ESG. Tali aree di impatto riguardano la qualità di prodotto, l’innovazione e 
l’attenzione al cliente, la gestione delle risorse umane, la sostenibilità ambientale, la gestione responsabile 
della catena del valore e la conduzione di un business etico. 

Alla luce di ciò, presentiamo il secondo Bilancio di Sostenibilità che rappresenta il prosieguo del nostro 
cammino lungo il percorso che abbraccia e integra la cultura della sostenibilità all’interno della nostra 
grande famiglia. A tutti i dipendenti e collaboratori del Gruppo che quotidianamente promuovono la cultura 
dello sviluppo sostenibile va il mio ringraziamento più sincero. 

 

Il CEO 

Claudio Viscardi 
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Nota Metodologica 
Il presente documento costituisce il Bilancio di Sostenibilità (di seguito anche “Bilancio”) di Crippa S.r.l e 
delle società controllate (di seguito anche “Crippa” o “Gruppo”) ed è stato redatto in conformità ai “Global 
Reporting Initiative Sustainability Reporting Standards” definiti dal Global Reporting Initiative (GRI). 

Le informazioni contenute nel presente Bilancio si riferiscono all’anno 2022 (dal 1 gennaio al 31 dicembre) 
e contengono le informazioni di tutte le società controllate, ad eccezione della società Americana Crippa 
USA LLC (che dal 1 Gennaio 2023 ha cambiato forma giuridica in Crippa USA Inc.), che in termini di impatti 
di sostenibilità, non risulta ad oggi significativa. Inoltre, al fine di favorire una migliore comprensione 
dell’evoluzione delle performance della Società da parte degli stakeholder, sono altresì presentate le 
informazioni riferite all’anno 2021 (dal 1° gennaio al 31 dicembre). 

Le informazioni contenute nel presente documento riflettono il principio di materialità definito dai GRI 
Reporting Standards, che prevede che la rendicontazione di Sostenibilità fornisca informazioni quantitative 
e qualitative sulle tematiche di Sostenibilità più rilevanti per l’Azienda e per i suoi Stakeholders. 

La definizione delle tematiche materiali è stata effettuata attraverso l’analisi di materialità di Crippa 
realizzata nel corso del 2021 e aggiornata nel 2022 con la descrizione degli impatti sull’ambiente, le persone 
e l’economia come richiesto dai nuovi GRI Standards 2021. Lo svolgimento di tale analisi è approfondito al 
paragrafo “2. Analisi di materialità”. Nel medesimo paragrafo viene altresì riportata una descrizione dei 
principali gruppi di Stakeholders di Crippa, con l’inclusione delle loro aspettative in merito alla gestione 
sostenibile del business. 

Le informazioni contenute nel presente Bilancio fanno riferimento all’intero perimetro aziendale di Crippa 
includendo il consolidamento di SMI S.r.l avvenuto nel primo trimestre 2022. Si specifica inoltre che, 
rispetto alle informazioni pubblicate nel precedente Bilancio di Sostenibilità, con riferimento ai dati 
ambientali di energia e rifiuti è stato incluso per il 2021 lo stabilimento sito a Carugo (CO), ex Bertini 
Macchine S.r.l., le cui informazioni di performance ambientale non erano prima disponibili. Infine, sempre 
con riferimento al Bilancio di Sostenibilità pubblicato per il 2021, nel documento sono riportate variazioni 
rispetto agli indicatori di valore aggiunto e di materiali consumati. Tali modifiche non risultano significative 
e sono dovute ad una migliore raccolta dati. 

Eventuali limitazioni di perimetro sono opportunamente segnalate all’interno del testo 

In data 26 aprile 2023, l’assemblea straordinaria dei soci di Crippa Spa ha deliberato la trasformazione della 
forma societaria da società per azioni a società a responsabilità limitata a socio unico, mantenendo invariati 
sede legale, capitale sociale, partita iva, codice fiscale e numero di iscrizione presso il Registro delle Imprese 
di Como.  

In data 28/06/2023, il Consiglio di Amministrazione di Crippa S.r.l ha preso visione del Bilancio di 
Sostenibilità al 31/12/2022. La periodicità della pubblicazione del Bilancio di Sostenibilità di Crippa è 
impostata secondo una cadenza annuale. 

Il presente Bilancio di Sostenibilità è inoltre disponibile al pubblico all’indirizzo web: https://www.crippa.it/  
e http://www.smisrl.it/ 

Per ogni informazione relativa al Bilancio di Sostenibilità è possibile contattare Roberta Vaghi (CFO di Crippa 
S.r.l) attraverso l’indirizzo e-mail: info@crippa.it. 



4 
 

Highlights 
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1 Storia e valori di Crippa  
 

1.1 Valori e Mission 
 

I Nostri valori poggiano sull’offerta di macchine e servizi integrati e innovativi che rispondano 
adeguatamente alla crescente domanda proveniente dal mercato. La capacità di fornire qualità, efficienza 
e innovazione, anche attraverso la creazione di sinergie con i clienti, resta al centro della strategia aziendale 
ed è il principale fattore distintivo di Crippa. 

Crippa, al fine di raggiungere questo obiettivo, si impegna a fornire prodotti di alta qualità, caratterizzati da 
un approccio costantemente rivolto all’innovazione e allo stretto contatto e dialogo con il cliente. La Società 
adotta una linea strategica con l’occhio proteso verso i clienti, offrendo prodotti tecnologicamente integrati 
grazie a competenze trasversali e consolidato know-how che impreziosiscono l’offerta con soluzioni 
innovative che garantiscono elevati standard di performance in termini di efficienza produttiva, risparmio 
energetico e utilizzo intuitivo del software. 

Inoltre, grazie alla presenza capillare dei propri collaboratori in tutto il mondo, la Società è in grado di 
adottare una visione globale del proprio business che si adatta, evolve e soddisfa le continue richieste del 
mercato sia a livello nazionale che internazionale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

1.2 La nostra identità aziendale, tra esperienza, qualità e innovazione 
 

Crippa S.r.l, fondata da Agostino Crippa nel 1948, è una Società che si occupa di realizzare macchine e di 
implementare processi per la curvatura e la lavorazione dei tubi metallici, mettendo al centro della propria 
strategia la tecnologia e l’innovazione. 

Forte di una presenza consolidata nel panorama industriale nazionale e internazionale, con una struttura 
tecnica flessibile ed efficace, la Società si distingue per la capacità di fornire prodotti di qualità, grazie anche 
alle consolidate sinergie create con i propri clienti. 
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Un importante veicolo dell’attività aziendale è la funzione di Ricerca e Sviluppo: grazie alla meticolosa 
attenzione all’innovazione, nel corso degli anni, Crippa ha introdotto e rivoluzionato il mondo della 
lavorazione dei tubi, introducendo novità quali l’applicazione anche alle macchine curvatubi del controllo 
CNC (“Controllo Numerico Computerizzato”), la tecnologia full electric, il raggio variabile integrato nel 
processo di curvatura e le macchine curvatubi multipiano-multiraggio. 

 

 

La spinta verso l’innovazione rispecchia l’identità aziendale di Crippa che riconosce la necessità di guardare 
sempre al futuro come fattore critico di successo per poter crescere e soddisfare le richieste della clientela. 

 

Focus: SMI S.r.l. 
 

Lo scorso 8 marzo 2022 CRIPPA S.r.l (già Crippa S.p.A.) e SMI S.r.l., leader di mercato nella progettazione e 
realizzazione di processi per la curvatura e la sagomatura dei tubi metallici, hanno definito un accordo di 
investimento e integrazione che ha siglato la nascita di un unico gruppo industriale. Queste due realtà 
industriali diventano un unico gruppo che si affaccerà al mercato con obiettivi comuni e soluzioni industriali 
complementari. 

Il valore aggiunto dell’integrazione di SMI permette di consolidare una posizione complessiva di leadership 
di mercato su un vastissimo spettro di applicazioni, realizzando macchine CNC e impianti per diversi partner 
industriali: 

 

• refrigerazione, riscaldamento, climatizzazione e condizionamento; 

• settore automotive; 

• industria degli elettrodomestici; 

• energie alternative e rinnovabili. 
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Macchine e automazione  

La in-house production, garantita dal marchio 100% Made in SMI assieme alla sua spiccata vocazione alla 
personalizzazione delle macchine standard e dei sistemi integrati automatizzati, con una ampia capacità di 
progettazione e produzione di componenti, accessori e attrezzature speciali e personalizzati, rende ogni 
prodotto un esemplare unico, costruito a rifinito secondo le specifiche esigenze del cliente. Ciò costituisce 
il sistema che fa la differenza, distinguendo SMI dai suoi concorrenti. Una rara dote aziendale in cui tutto, 
dalla progettazione ingegneristica all’implementazione finale, è diretto da una rigorosa logica ‘problem 
solving’ e per questo genera e garantisce il massimo standard di soddisfazione del Cliente. 
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1.3 Etica, integrità e trasparenza 
 

Crippa si prefigge l’obiettivo di operare nel rispetto delle normative vigenti adottando tutte le azioni volte 
a garantire una condotta etica del proprio business. L’Azienda vuole infatti distinguersi per la capacità di 
creare valore attraverso rapporti trasparenti ed etici con i propri clienti e un confronto continuo e formativo 
con i propri collaboratori. L’etica di business della Società si rispecchia anche nell’attenzione che viene 
rivolta alla salvaguardia ambientale e alla responsabilità sociale: ciò si concretizza nell’implementazione di 
impianti e processi ottimizzati che garantiscano una gestione attenta degli impatti ambientali delle attività 
e nella continua attenzione verso gli interessi dei propri collaboratori e del contesto locale in cui Crippa 
opera. 

In osservanza del D.lgs. n. 231/2001, emanato in data 8 giugno 2001, Crippa ha adottato il Modello di 
Organizzazione, Gestione e Controllo (“Modello 231”) che si propone di definire i comportamenti passibili 
di sanzioni penali e amministrative e monitorare i principali fattori di rischio legati alla commissione di reati 
e illeciti. Suddiviso in due parti distinte (Generale e Speciale), il Modello 231 si propone di formalizzare i 
protocolli generali per la prevenzione della commissione di reati, comunicando contestualmente a singole 
funzioni aziendali ulteriori protocolli specifici afferenti alle attività da esse condotte.  

In data 26 aprile 2023 anche la Società SMI S.r.l. ha adottato il Modello Organizzativo ex D.Lgs. n. 231/2001 
e il relativo codice etico, con contestuale nomina del proprio Organismo di Vigilanza al Modello 231. 
Strettamente legati all’adozione del Modello 231, risultano di fondamentale importanza l’Organismo di 
Vigilanza, che detiene la responsabilità del monitoraggio del rispetto dei principi del Modello 231 e della 
gestione di eventuali segnalazioni di illeciti sul posto di lavoro, e il Codice etico.  

Quest’ultimo rappresenta la formalizzazione del sistema dei valori che guidano la Società nella sua 
operatività quotidiana. Il Codice ha una rilevanza sia interna, con riferimento alle norme di comportamento 
definite e comunicate ai dipendenti, sia esterna, in quanto le linee di indirizzo coinvolgono i principali 
stakeholder di Crippa (con i quali il Codice viene condiviso). Attraverso tale presidio e la nomina 
dell’Organismo di Vigilanza, Crippa formalizza e mette in pratica le attività necessarie alla prevenzione di 
illeciti e/o comportamenti non etici sul posto di lavoro e nei rapporti con terze parti. Il rispetto dei valori 
aziendali e della normativa vigente viene tutelato attraverso la definizione di un apparato sanzionatorio che 
prevede conseguenze commisurate alla portata della comprovata violazione.  

Nel corso del 2023, su proposta dell’Organismo di Vigilanza, il Cda di Crippa ha approvato una versione 
aggiornata del Modello Organizzativo di Gestione e Controllo previsto dal D.Lgs. n. 231/2001, anche al fine 
di ottemperare alle prescrizioni legislative introdotte in materia di whistleblowing. Tale aggiornamento è 
stato attuato sia per la parte generale sia per la parte speciale del Modello, anche con la predisposizione di 
specifiche procedure per la gestione dei flussi informativi verso l’OdV, oltre all’adozione di una versione 
aggiornata del codice etico della Società. In linea con Crippa S.r.l. 

  

Il Gruppo si impegna, anche attraverso le azioni di tutti i collaboratori, a garantire una totale riservatezza 
delle informazioni, dei documenti e dei dati trattati nello svolgimento delle attività quotidiane. La società 
ha altresì adottato un modello privacy conforme al Regolamento UE 2016/679 (“GDPR”), in base al quale i 
dati personali vengono trattati in modo lecito, corretto e trasparente, sia dal personale interno, autorizzato 
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ai sensi dell’art. 29 GDPR, che dai soggetti esterni, appositamente nominati responsabili del trattamento ex 
art. 28 GDPR, il cui operato viene costantemente monitorato. In questo ambito, viene altresì fornita ai 
diversi stakeholders coinvolti nelle attività (es. clienti, fornitori, collaboratori, dipendenti) un’informativa 
completa in merito alle modalità di gestione dei dati personali degli interessati.  

 Infine, con l’obiettivo di garantire la massima correttezza e completezza delle informazioni riportate 
all’interno del Bilancio di Esercizio della Società, tale documento viene sottoposto alla revisione da parte di 
una società di revisione esterna e indipendente. 

Il Gruppo si impegna, anche attraverso le azioni di tutti i collaboratori, a garantire la totale riservatezza 
delle informazioni, dei documenti e dei dati trattati nello svolgimento delle attività quotidiane. La società 
ha altresì adottato un modello privacy conforme al Regolamento UE 2016/679 (“GDPR”), in base al quale i 
dati personali vengono trattati in modo lecito, corretto e trasparente, sia dal personale interno, autorizzato 
ai sensi dell’art. 29 GDPR, che dai soggetti esterni, appositamente nominati responsabili del trattamento ex 
art. 28 GDPR, il cui operato viene costantemente monitorato. In questo ambito, viene altresì fornita ai 
diversi stakeholders coinvolti nelle attività (es. clienti, fornitori, collaboratori, dipendenti) un’informativa 
completa in merito alle modalità di gestione dei dati personali degli interessati.  

Infine, con l’obiettivo di garantire la massima correttezza e completezza delle informazioni riportate 
all’interno del Bilancio di Esercizio della Società, tale documento viene sottoposto alla verifica da parte di 
una società di revisione esterna e indipendente. 

 

1.4 L’impegno per uno sviluppo sostenibile 
 

Oltre alle linee guida e ai valori definiti all’interno del Codice Etico, il Gruppo ha inoltre scelto di porre 
attenzione particolare sugli aspetti legati alla sostenibilità ambientale e alla responsabilità sociale. 

Insieme alla qualità e all’innovazione di prodotto, cardini della strategia di business, un’attenzione 
particolare è rivolta al capitale umano, da sempre punto di riferimento delle attività aziendali, essendo le 
persone coloro che rappresentano i valori e le eccellenze che Crippa mette in pratica durante la propria 
operatività. Creare un ambiente di lavoro sicuro, sano e stimolante per tutte le persone coinvolte 
nell’operatività aziendale è fondamentale e, consapevoli di ciò, sono state definite specifiche procedure 
che si applicano ai lavoratori che operano all’interno del perimetro aziendale e presso soggetti terzi, anche 
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relativamente all’utilizzo delle macchine: specifici presidi fisici, soluzioni software e attività ulteriori a 
servizio del Cliente quali corsi di formazione vengono implementati al fine di garantire la massima sicurezza 
di chi opera quotidianamente con i prodotti. Le esigenze dei clienti legate alla riduzione degli impatti 
ambientali delle loro attività produttive sono costantemente monitorate. Crippa investe nello sviluppo e 
implementazione di soluzioni a basso impatto ambientale, mantenendo intatte le performance delle 
macchine in termini di efficienza e affidabilità. Tale indirizzo strategico si concretizza in tutte le fasi del 
processo produttivo, a partire dalle attività di design del prodotto, fino alle fasi di collaudo e verniciatura 
delle macchine, minimizzando le emissioni, il consumo di acqua, gli scarti ed efficientando l’utilizzo dei 
materiali per gli imballaggi. Inoltre, la quasi totalità delle macchine prodotte è full electric, al fine di 
minimizzare il loro impatto ambientale in termini di emissioni di CO2 e abilitare i clienti all’utilizzo di fonti 
di energia da fonti rinnovabili per alimentare le macchine. A prescindere dalle aspettative della clientela, 
Crippa ha da sempre posto particolare attenzione all’anticipazione dei trend di mercato al fine di 
mantenere la propria leadership settoriale. In particolare, nell’attuale contesto caratterizzato dalla 
transizione verso l’elettrificazione e l’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili, Crippa ha sviluppato macchine 
ad hoc per settori in rapido sviluppo (es. pannelli solari, serpentine per scambiatori e caldaie, busbar per 
veicoli elettrici). 
Tali linee di indirizzo hanno assunto un’importanza sempre crescente anche in ragione delle spinte 
normative a livello nazionale e comunitario e della crescente consapevolezza degli stakeholder in merito 
alle tematiche ESG (Environmental, Social e Governance). 

Al fine di formalizzare il proprio impegno in ambito ESG e comunicare agli stakeholder di Crippa le linee 
guida aziendali identificate, nel mese di Dicembre 2021 la Società ha approvato la pubblicazione della 

Politica di Sostenibilità. 

Tale documento delinea i principi fondanti che guidano la strategia di Crippa verso uno sviluppo sostenibile 
e rispettoso delle nuove generazioni. Di seguito vengono riportati i 5 principi fondanti individuati come 
maggiormente significativi sia con riferimento alle attività aziendali sia rispetto alle aspettative dei principali 
stakeholder. 

 



11 
 

Come passo successivo nel perseguimento dello sviluppo sostenibile, Crippa ha aderito ai 17 Obiettivi di 
Sviluppo Sostenibile (Sustainable Development Goals, SDGs) dell’Agenda 2030 identificati dalle Nazioni 
Unite. Nello specifico, Crippa, attraverso le iniziative che promuove sia a livello di azienda sia verso la 
comunità locale in cui opera,contribuisce a raggiungere i seguenti obiettivi: 

 

 2: Sconfiggere la Fame 
 3: Salute e Benessere 
 4: Istruzione di Qualità 
 5: Parità di genere 
 6: Acqua Pulita e servizi Igienico-sanitari 
 7: Energia pulita e accessibile  
 8: Lavoro dignitoso e crescita economica 
 9: Imprese, Innovazione e Strutture 
 10: Ridurre disuguaglianze 
 11: Città e comunità sostenibili 
 12: Consumo e produzioni responsabili 
 13: Lotta contro il cambiamento climatico 
 14: La vita sott’acqua 
 15: La vita sulla terra  
 16: Pace, Giustizia e Istituzioni solide  
 17: Partnership per gli obiettivi 

Inoltre, ha inserito all’interno del premio di risultato (PDR) destinato a tutti i dipendenti un’erogazione 
variabile legata al conseguimento di obiettivi ESG al fine di incentivare il raggiungimento di target di 
sostenibilità definiti.  

Per il conseguimento degli obiettivi di Sviluppo Sostenibile, nel corso dell’esercizio 2022, il Gruppo ha 
istituito un gruppo di lavoro ESG, con lo scopo di coordinare e gestire le tematiche di sostenibilità portate 
avanti dall’azienda.   

1.5 Presenza sul mercato 
 

Il Gruppo . vanta una solida esperienza nel settore della produzione di macchine curvatubi, sagomatubi, 
sistemi di misura e celle di lavoro realizzati sulla base di input ricevuti dai clienti e si propone come partner 
serio e competitivo che garantisce la qualità delle proprie forniture e un supporto nella progettazione dei 
particolari e delle attrezzature necessarie. Le macchine prodotte e vendute dal Gruppo trovano 
applicazione in un ampio numero di settori economici: la versatilità e l’avanguardia tecnologica delle 
soluzioni offerte permettono di rispondere in modo mirato alle richieste dei clienti le cui necessità in termini 
di output differiscono sensibilmente sulla base dell’applicazione del prodotto finito. Vengono di seguito 
riportati i principali settori economici serviti da Crippa.  

Attraverso una rete commerciale consolidata negli anni, il Gruppo è in grado di esportare i propri prodotti 
e servizi di manutenzione e supporto (anche da remoto) in tutto il mondo: il mercato europeo rappresenta 
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il bacino di clienti più ampio in termini di valore del venduto e di numerosità di partners, tuttavia nel tempo 
si sono sviluppati rapporti commerciali con realtà in tutti i continenti, in particolare negli USA dove è 
presente  un filiale commerciale in costante ampliamento di organico e di stabilimenti. La sede nel 2023 è 
stata recentemente spostata presso Wixom, Michigan, sito dello showroom, e conta 6 dipendenti. 
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1.6 Linee di prodotto 
 

Le principali linee di prodotto di Crippa fanno riferimento alle macchine curvatubi, sagomatubi e ai sistemi 
di misura. Sulla base delle esigenze dei clienti, tali macchine possono essere installate in celle di lavoro 
(work cells) che permettono l’integrazione di tecnologie e competenze complesse e trasversali al fine 
dell’offerta di un prodotto personalizzato. In aggiunta a tali soluzioni, Crippa sviluppa al proprio interno 
soluzioni software, volte a semplificare e ottimizzare l’utilizzo delle macchine. 

Questa sinergia permette di realizzare soluzioni duttili e dinamiche che si adattano alle esigenze di ciascun 
cliente, migliorando costantemente il servizio. Tutte le macchine curvatubi e sagomatubi sono 
programmate tramite un software a interfaccia semplificata “UII” e sono predisposte per essere integrate 
nei sistemi Smart Factory 4.0. 

 

 Curvatubi 

 

  

 SMALL SERIES 

Le curvatubi della serie SMALL sono macchine full electric,  caratterizzate per le 
loro dimensioni extracompatte  ,  processano  tubi in alluminio con un diametro 
fino a 20mm. L’estrema versatilità permette alle macchine di adattarsi 
perfettamente a tutte le esigenze produttive, anche dove è prevista 
l’integrazione all’interno di celle di lavoro automatizzate o con carico/scarico in 
ciclo. 

CLEVER SERIES 

Le curvatubi della serie CLEVER sono macchine full electric  processano tubi in 
acciaio fino a 25 mm di diametro. La serie CLEVER propone una macchina 
curvatubi basata sul concetto di basculamento laterale della testa. Le CLEVER 
permettono di ridurre i tempi di ciclo e semplificare il processo produttivo, 
garantendo un’eccellente qualità di curvatura. 
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HEAVY, HEAVY BWT E HEAVY-S SERIES 

Le macchine della serie HEAVY curvano tubi fino a un diametro di 150mm, si 
contraddistinguono per la loro rigidità e precisione e le dimensioni ridotte delle 
teste di curvatura e i particolari movimenti effettuati da queste macchine 
consentono di processare in un unico ciclo le geometrie di tubo più complesse. 
Nonostante le dimensioni significative, queste macchine assicurano un elevato 
risparmio energetico e preservano un layout ergonomico che garantisce un 
elevato comfort di lavorazione all’operator. La serie HEAVY BWT nasce per 
processare tubi di grande diametro, supportando carichi di lavoro gravosi e cicli di 
produzione stressanti. Questa famiglia propone una gamma di macchine curvatubi 
multipiano o monopiano per tubi con un diametro fino a 225mm. 

T-SERIES 

Le macchine T-series risultano essere diverse fra di loro, ma con l’obiettivo 
comune di rispondere in modo personalizzato alle necessità dei clienti operanti in 
diversi settori. Appartengono a questa serie sette tipologie di macchine, tra cui 
l’impianto Coilbender che ha introdotto un nuovo modo di interpretare il 
processo di lavorazione del tubo da rotolo. Si tratta un impianto full electric che 
curva il tubo con anima, partendo da rotolo, lo raddrizza, lo taglia, lo sagoma e lo 
scarica in modalità automatica. 

 

cccc  

LINEAR SERIES 

Le curvatubi della serie Linear comprendono soluzioni per diametri 
differenti, sono macchine curvatubi compatte e versatili e si caratterizzano 
per le dimensioni ridotte della testa di curvatura che consentono di 
realizzare in un unico ciclo di lavoro anche geometrie particolarmente 
complesse. Gli assi controllati che governano i movimenti della macchina 
sono azionati da motori elettrici digitali assoluti con tecnologia full electric. 

UP&DOWN 

Le curvatubi della serie UP&DOWN sono macchine full electric che si 
caratterizzano per il doppio senso di curvatura che permette di realizzare con 
un’unica macchina, e senza l’intervento manuale dell’operatore, anche le 
geometrie di tubo che di norma richiedono operazioni di ripresa, consentendo 
notevoli vantaggi sia in termini di produttività che di precisione. I modelli di 
questa serie sono versatili e offrono una vasta gamma di diametri e la peculiarità 
delle macchine di questa serie è il movimento a crociera della testa, al quale in 
alcuni modelli è abbinata una rotazione. 
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HEAVY SERIES  

Le sagomatubi della serie HEAVY sono macchine a bloccaggio verticale e 
adatte a lavorazioni complesse, assicurando elevati livelli di produzione e alti 
standard di qualità e precisione. Nonostante le grandi dimensioni, i 
movimenti dei due assi sono accurati e il layout di queste sagomatubi è 
studiato per agevolarne l’utilizzo, la sostituzione delle attrezzature e ridurre 
l’ingombro a terra, nonostante siano macchine con dimensioni importanti, 
studiate per i grandi diametri sono adatte all’integrazione in isole di lavoro 
nuove o preesistenti. 

 Sagomatubi   

RAPID SERIES 

La serie  RAPID offre sagomatubi prodotte da Crippa e SMI di 
diversi tonnellaggi, caratterizzate da un layout compatto, adatte a 
lavorazioni di precisione su geometrie semplici.  Il design compatto 
delle macchine di questa linea, le rende facilmente trasportabili e 
particolarmente adatte all’integrazione in celle di lavoro nuove o 
preesistenti. Le sagomatubi RAPID sono di facile operatività. 

QUICK SERIES  

 La serie QUICK comprende macchine prodotte sia da Crippa che 
da SMI  fino a 3 assi che realizzano fino a 6 passaggi di formatura 
del tubo,  con una forza di deformazione di 8 o 12 tonnellate. Su 
alcuni modelli è possibile integrare   anche lavorazioni di 
idroformatura  in ciclo. Le sagomatubi di questa serie permettono 
lavorazioni di sagome molto complesse su tubi corti e medio 
lunghi. Il loro  design compatto rende facile sia l’integrazione dei 
macchinari in celle di lavoro nuove o preesistenti sia 
l’automatizzazione del carico/scarico. 
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  SISTEMI DI MISURA 

I sistemi di misura di Crippa con un semplice click, il sistema permette la 
memorizzazione e l’analisi dei principali valori statistici, come Cp e CpK. La 
creazione di nuovi programmi avviene attraverso un’interfaccia grafica 
intuitiva e, grazie alla funzione di auto riconoscimento del pezzo, è 
sufficiente inquadrare il campione da misurare per richiamare in 
automatico il programma di misura. 

WORK CELLS 

Il processo di curvatura e deformazione dei tubi è costituito da 
numerose operazioni che richiedono – in misura sempre crescente – 
l’integrazione di tecnologie e competenze complesse e trasversali. 
Oltre alle macchine curvatubi e sagomatubi sono integrati robot, 
banchi di foratura, di taglio e tranciatura, sistemi ottici di misura e 
visione e sistemi di carico, scarico e manipolazione automatizzati 
realizzati ad hoc per ogni prodotto. Inoltre, si progettano e sviluppano 
macchine speciali per lavorazioni settoriali e laddove siano richiesti 
alti volumi produttivi, realizzando veri e propri transfer, in grado di 
garantire i migliori tempi ciclo con la massima affidabilità e ripetibilità. 
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In seguito all’ingresso di SMI S.r.l all’interno del Gruppo, oltre ai modelli di sagomatubi SMI che sono 
entrati a far parte delle famiglie RAPID e QUICK del catalogo Crippa è stato ampliato il ventaglio di 
prodotti offerti con nuove famiglie di prodotti: 

 

 DECOILING SERIES 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

SILVER 

Le piegatubi della serie SILVER sono macchine per la curvatura senza anima di tubi in 
rotolo. La famiglia si compone di quattro modelli (SILVER 2, SILVER2CD, SILVER 3 e 
SILVER3CD) con capacità e caratteristiche tecniche differenti, adatte a soddisfare le 
molteplici richieste dei settori della HVAC, Refrigerazione Commerciale ed Industriale, 
Produzione Ghiaccio, Distribuzione Bevande. Tale flessibilità è assicurata sia dalla 
presenza di numerosi accessori, sia dalla capacità del personale tecnico di interpretare 
correttamente i bisogni del cliente, nel proporre soluzioni innovative, anche 
personalizzate. Le SILVER come tutte le macchine SMI sono predisposte per essere 
integrate nei sistemi di “Smart Factory”. 
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 CUTTING SERIES 
 

 

 

 

 

  

MTS22|MTP28|MTV44|MTP44 

Le TAGLIATUBI orbitali SMI basano il loro concetto costruttivo 
sulla flessibilità e modularità. L’impianto viene composto grazie 
a una combinazione di soluzioni tecniche collaudate, abbinate 
tra loro in modo da comporre gli impianti sulla base 
dell’esigenza specifica del cliente. Le macchine si distinguono 
per l’elevata qualità di esecuzione del taglio orbitale, senza 
trucioli, bave e limitatissima riduzione della sezione interna del 
tubo. La famiglia delle tagliatubi si compone di 4 modelli 
(MTS22, MTP28, MTP44 e MTV44), in grado di tagliare tubi da 
1,5mm a 44mm di diametro. Le loro caratteristiche tecniche e di 
elevata performance, contribuiscono alla crescita dell’efficienza 

MTP 28 

La linea MTP28 + PL50x6 SP DIGIT è un impianto integrato di 
raddrizzatura, taglio e sagomatura dell’estremità tubo che può 
essere impiegato nei più disparati campi di applicazione. 
Facendo leva sulla modularità della linea delle macchine di 
taglio, questo impianto “Full Electric” costituisce l’anello di 
congiunzione tra le esperienze di SMI nel lavorare tubi da bobina 
e la tecnologia CRIPPA nel curvare tubi con anima. Tale 
macchina, grazie alla robustezza costruttiva ed al controllo di 
tutti i parametri di lavorazione, assicura un elevato livello di 
qualità e ripetibilità dei prodotti realizzati, anche quando le 
esigenze sono molto stringenti. 
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 COOL SERIES 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

Alle linee di prodotto presentate, si aggiunge un ampio catalogo di servizi pre e post-vendita a supporto del 
cliente: i servizi offerti spaziano dalle attività di campionamento e progettazione personalizzata alla 
manutenzione e all’integrazione di soluzioni IoT e, anche per quanto riguarda i software, è presente un 
team sempre a disposizione che interviene tempestivamente in caso di criticità. In particolare, l’Assistenza 
Tecnica viene effettuata da remoto o direttamente in loco, in base alle specifiche esigenze, assicurando 
tempestività e un alto livello di standard qualitativo. Inoltre, vengono messi a disposizione dei clienti ricambi 
e accessori per tutti i prodotti Crippa, anche per quelli non più presenti all’interno del catalogo. 

  

L'HVACR è un settore industriale che, per la tipologia di prodotti realizzati, 
richiede soluzioni per la lavorazione dei tubi varie e molto specifiche. Per questi 
motivi, le aziende di questo settore necessitano di impianti dalle caratteristiche 
spesso uniche per la tipologia di operazione eseguita. 

Oltre alle più tradizionali macchine di curvatura, in questo gruppo trovano 
spazio numerose altre macchine quali: la forcinatrice (FAM 6/8P), la 
mandrinatrice orizzontale (MND TSD), la curva batterie (PSA e CBR), la 
bombatrice (BPR e BSR), la foracollettori (FRC e FTC), la montanellini (MAC) e la 
serpentinatrice (SER). 

Ciascuna di queste macchine è sviluppata impiegando soluzioni tecnologiche 
mirate a coniugare l’alto grado qualitativo dell’operazione eseguita, un elevato 
livello di prestazioni ed un grado di flessibilità il più ampio possibile. Ovunque 
ciò sia permesso dalla tecnologia, le macchine sono realizzate completamente 
elettriche e predisposte per essere integrate nei sistemi “smart factory” 
mediante i pacchetti 4.0 e 4.0plus. 
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1.7 Dove siamo 
 

L’attività produttiva del Gruppo si svolge principalmente in quattro stabilimenti, uno situato ad Arosio (dove 
sono siti anche l’amministrazione e gli altri uffici di Crippa) uno ad Anzano, uno a Carugo e uno a Varmo 
(UD) dove ha sede la nuova acquisita SMI. Agli stabilimenti si affiancano altre due unità locali destinate a 
magazzino, anch’esse gestite direttamente da Crippa, site in Inverigo e Carate Brianza. In totale, gli immobili 
e le aree presso le quali vengono svolte le attività aziendali, al 31/12/2022 sono distribuite su circa 19.000 
mq di superficie, con la maggior parte di addetti concentrati nella sede di Arosio: in tale sede sono presenti 
due capannoni, uno che accoglie gli uffici amministrativi e le attività di collaudo, l’altro che accoglie le 
attività di verniciatura, l’Ufficio Tecnico e le attività di collaudo. Nel corso dei primi mesi dell’anno 2023, 
Crippa ha inaugurato un nuovo polo tecnologico presso la sede di Carugo con trasferimento del 
dipartimento Ricerca e Sviluppo nell’area dedicata. 

Infine, con l’obiettivo di rafforzare la presenza sul territorio e facilitare il supporto alla clientela oltreoceano, 
nel 2023 la filiale commerciale negli USA ha spostato la propria sede operativa a  Wixom (MI)  e vanta di 
uno show room di circa 1.400 mq. 
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2. Analisi di materialità 
 
2.1 Gli stakeholders del Gruppo 
 

All’interno del percorso di sostenibilità intrapreso dal Gruppo, il coinvolgimento degli stakeholders interni 
ed esterni all’azienda e l’identificazione delle loro aspettative rappresenta un fattore critico di successo 
soprattutto con riferimento alla definizione delle strategie di sviluppo della Società.  

Gli Stakeholders sono i portatori d’interesse, vale a dire gli individui, i gruppi di individui o le organizzazioni 
che direttamente e indirettamente influenzano l’attività dell’organizzazione o su cui la stessa può 
ragionevolmente avere influenza tramite le proprie attività. A seguito di un’analisi di benchmarking, 
condotta sui principali peers e competitors di settore, e di una condivisione con il Gruppo di Lavoro 
identificato per la gestione delle tematiche di sostenibilità, è stato possibile identificare gli Stakeholders 
rilevanti per Crippa, rappresentati nel seguente grafico. 
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2.2 Definizione delle tematiche materiali  
 

L’analisi di benchmarking condotta al fine dell’identificazione dei gruppi di stakeholders maggiormente 
rilevanti per il Gruppo è stata arricchita dall’analisi delle tematiche rilevanti per i peers e competitors e da 
un’analisi dei trend settoriali che hanno altresì contribuito alla individuazione e definizione delle tematiche 
di sostenibilità potenzialmente significative per l’organizzazione (c.d. analisi di materialità). Tale attività 
risulta fondamentale al fine di definire una guida per la rendicontazione di sostenibilità. Le tematiche 
individuate sono state successivamente valutate all’interno del contesto in cui Crippa opera in modo tale 
da definire una lista di temi maggiormente rilevanti da sottoporre alla valutazione del Gruppo di Lavoro. La 
votazione è stata effettuata tenendo in considerazione sia la rilevanza delle tematiche per Crippa sia il 
punto di vista degli stakeholders. Nel 2022, tale analisi è stata aggiornata individuando, per ogni tematica 
materiale, i principali impatti sull’economia, l’ambiente e le persone che le stesse rappresentano. 

I risultati dell’attività di valutazione delle tematiche hanno portato alla definizione della lista di tematiche 
materiali di seguito presentata: 

TEMATICA MATERIALE IMPATTO 

Integrità di business e governance sostenibile 
Conformità a leggi, regolamenti, standard interni ed 
esterni applicabili con relativi impatti 
sociali/ambientali/economici 

Performance economica 

Generazione di valore economico e distribuzione 
dello stesso agli stakeholders grazie alla definizione di 
una strategia di business innovativa e sostenibile 
economicamente 

Innovazione e connettività Valore creato dagli investimenti in R&D 

Riduzione dell’impatto ambientale delle nuove 
linee di prodotto 

Nuove linee di prodotti più sostenibili 

Qualità e sicurezza di prodotti e servizi 
Sicurezza del prodotto per i clienti 

Soddisfazione dei clienti 

Formazione dei dipendenti e tutela delle 
competenze aziendali 

Sviluppo delle competenze dei dipendenti 

Salute, sicurezza e benessere dei dipendenti Infortuni sul lavoro e welfare 

Diversità, equità e inclusione sul luogo di 
lavoro 

Promozione di un ambiente di lavoro equo e 
Inclusivo. 

Efficientamento energetico ed emissioni 
di GHG 

Contributo al cambiamento climatico mediante 
emissioni GHG dirette/indirette 

Utilizzo di materiali sostenibili nella produzione 
Minor impatto ambientale dovuto all'adozione di 
tecnologie e materiali innovativi 

Gestione degli scarti della fase di collaudo e di 
verniciatura 

Generazione di rifiuti con particolare attenzione alle 
vernici 
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3. Modello di Governance e performance economica  
3.1 Governance e Integrità di Business 
Il Gruppo opera nel mercato come PMI, la cui struttura è organizzata in ottica funzionale, come 
rappresentato nel seguente Organigramma. L’ingresso della società SMI S.r.l all’interno del Gruppo ha 
comportato l’ingresso di due nuovi amministratori all’interno della compagine amministrativa, nonché la 
sovrapposizione di alcuni membri del CdA di Crippa che sono diventati membri del Cda SMI S.r.l. La struttura 
della governance del Gruppo è composta da un’Assemblea dei Soci, un Consiglio di Amministrazione (CdA), 
e da organi indipendenti quali l’Organismo di Vigilanza (OdV), ex Decreto 231/01, che vigila sulla 
prevenzione dei reati ascrivibili all’organizzazione e commessi dai suoi dipendenti e dirigenti e, fino 
all’approvazione bilancio 2022, da un collegio sindacale; a decorrere dal 26 aprile 2023 con la 
trasformazione in Srl, è stato nominato un sindaco Unico. 

 

Collaborazione con scuole e università per lo 
sviluppo di competenze sul territorio 

Impatti economici diretti/indiretti sulle famiglie, 
comunità locali e scuole 
Sostegno allo sviluppo locale attraverso donazioni, 
sponsorizzazioni 

Gestione responsabile della catena di fornitura 
Indotto economico locale 

Creazione di una filiera sostenibile 
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Il CdA di Crippa S.r.l. è stato rieletto nel 2023 contestualmente al cambio di ragione sociale di Crippa da 
S.p.A. a S.r.l. e risulta costituito da sette componenti, un presidente, 6 consiglieri di cui 1 con funzioni di 
Amministratore Delegato ed è composto per il 100% da uomini, in continuità rispetto all’anno precedente.  

Il 57% dei membri del CdA rientra nella fascia di età compresa fra i trenta e i cinquant’anni. Il Presidente 
del CdA, al quale sono stati conferiti poteri esecutivi dal Consiglio d’Amministrazione, non è un dirigente 
dell’organizzazione. Ogni membro del CdA, del Collegio Sindacale e/o sindaco unico e dell’OdV ha un 
incarico triennale, che può essere rinnovato. Ad oggi l’organizzazione non ha previsto un processo di 
valutazione del CdA e non vi è una procedura specifica che include le regole di nomina del CdA; la nomina 
e revoca degli amministratori è riservata come da statuto, alla competenza dei soci.  

I dirigenti hanno contrattualmente l’obbligo di non concorrenza e non partecipazione in altre società, 
mentre l’Amministratore Delegato e il Presidente assumono ruoli in società collegate all’organizzazione in 
cui Crippa detiene partecipazione di minoranza.  

Tutti i componenti del CdA percepiscono un compenso stabilito, in aggiunta al compenso fisso, 
Amministratore Delegato e Presidente percepiscono un emolumento variabile. L’Assemblea stabilisce il 
compenso massimo del CdA. Nell’anno 2022 il rapporto tra la remunerazione annuale dell’individuo più 
pagato e la mediana delle retribuzioni dei dipendenti si attesta a 4.  

I principi di correttezza, lealtà, rispetto delle regole, eccellenza nei risultati e responsabilità giuridica e 
sociale rappresentano le fondamenta del sistema di governance di Crippa. A questi, nel tempo si sono 
aggiunte le tematiche relative alla ricerca dell’innovazione continua e della sostenibilità ambientale. 

Come stabilito nel Modello Organizzativo, il monitoraggio e l’aggiornamento delle procedure in esso 
previste spettano all’Organismo di Vigilanza, che collabora con l’Organo Amministrativo al fine di garantire 
una condotta etica e responsabile delle attività aziendali, anche con riferimento ai rapporti con soggetti 
esterni quali clienti e fornitori. La gestione aziendale della governance è misurata da risultati chiave per il 
successo della Società, quali la soddisfazione del cliente, la qualità della produzione, la sicurezza dei 
dipendenti. A testimonianza dell’impegno di Crippa nei confronti delle tematiche legate al rispetto della 
normativa vigente a livello nazionale e comunitario, nel corso del 2022 (come nel 2021) non si sono 
verificati casi di non conformità che hanno portato a sanzioni sia con riferimento ad aspetti legati alla tutela 
dell’ambiente, sia rispetto alle norme in ambito socioeconomico. 

Con riferimento all’impegno della Società nella lotta alla corruzione, nel corso del 2022 (come nel 2021) 
non sono stati riscontrati da parte dell’Organismo di Vigilanza casi di corruzione che hanno visto coinvolti 
dipendenti o partner commerciali di Crippa. 

3.2 Performance economica 
 

La rendicontazione e l’analisi del valore economico generato e distribuito permette, da una parte, di 
monitorare la solidità economico finanziaria della Società, dall’altra, di evidenziare come tale valore viene 
reinvestito al fine dello sviluppo del business sia in termini produttivi sia con riferimento ai rapporti con i 
principali portatori di interesse di Crippa. 

La crescita del business e la valorizzazione della catena del valore si legano strettamente alla 
massimizzazione del valore economico generato che resta il principale punto di riferimento per la 
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valutazione dell’andamento del business durante l’esercizio. La solidità economico-finanziaria si pone 
altresì alla base delle linee di indirizzo nell’ambito dello sviluppo sostenibile del Gruppo, tanto in termini di 
capacità di investimento (ad esempio in ambito ricerca e sviluppo) quanto rispetto alla possibilità di 
maggiore coinvolgimento degli stakeholders della Società. 

Nel corso del 2022 il valore generato, in virtù dell’ingresso di SMI S.r.l all’interno del gruppo, ha raggiunto 
un ammontare di 59.518.959,26 €1, con una variazione positiva del 60% rispetto al 2021. 

Il valore totale distribuito si aggira intorno ai 53.929.282,45 €, di cui circa il 77% è stato destinato ai Fornitori 
sotto forma di “Costi operativi e altri oneri di gestione”, il 17% è stato distribuito ai Dipendenti come “Costo 
del personale”, mentre l’1% è stato distribuito agli Enti Finanziari sotto forma di “Interessi”. La quota parte 
rimanente riguarda il valore distribuito alla Comunità Locale sotto forma di “Sponsorizzazioni e donazioni” 
(0,05%) e le imposte alla Pubblica Amministrazione (9%). 

Distribuzione del Valore direttamente generato 31.12.212 31.12.22 

  euro euro 

Valore distribuito ai fornitori 23.163.738 € 41.525.471 €  

Remunerazione del personale 6.849.574 € 9.343.093 € 

Remunerazione della Pubblica Amministrazione    
periferica 1.614.816 € 2.607.669 € 

Valore distribuito agli enti finanziari 47.453,08 € 428.171 € 

Valore distribuito alla comunità 15.729 € 24.877 € 

Remunerazione della Pubblica Amministrazione 
Centrale 1.601.526,43 € 2.495.261 € 

Valore Distribuito 33.292.838 € 53.929.282 € 

Valore trattenuto dall'Azienda 5.588.764 € 6.988.469 € 

Valore Economico Generato 37.232.623 € 59.518.959 € 

 

 
1 I valori del 2021 non comprendevano l’ingresso di SMI S.r.l all’interno del Gruppo.  
2 A seguito di un processo di miglioramento del sistema di rendicontazione, i dati 2021 relativi al valore economico distribuito e del valore 
trattenuto dall’azienda sono stati riesposti rispetto a quelli pubblicati nel precedente Bilancio di Sostenibilità. 
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4. Sistema di Gestione della Qualità  

 

4.1 La nostra politica della qualità  
Crippa pone al centro della propria strategia aziendale l’offerta di prodotti e servizi di qualità. Tale indirizzo 
strategico si concretizza nell’attrazione e sviluppo interno delle competenze specialistiche necessarie per 
soddisfare la domanda sempre mutevole dei clienti. I dipendenti del Gruppo partecipano a periodiche 
iniziative di formazione erogate in modo mirato al fine di aggiornare specifici gruppi di dipendenti in merito 
ad innovazioni del processo produttivo e alle modalità operative. 

L’obiettivo principale è quello di individuare ed eliminare le inefficienze delle attività aziendali - in 
particolare durante le attività di assemblaggio e collaudo delle macchine - e creare delle forti sinergie con i 
propri clienti, per comprendere le loro necessità e soddisfarle nel modo più efficiente possibile. Da oltre 70 
anni, la massima soddisfazione dei clienti rappresenta l’obiettivo verso cui si concentra la strategia di 
business di Crippa sia con riferimento al funzionamento delle macchine sia relativamente ai servizi pre e 
post-vendita. 

La qualità viene monitorata a 360° lungo l’intero perimetro di Gruppo e le linee di indirizzo in questo ambito 
si legano strettamente al Sistema di Gestione della Qualità certificato secondo la norma ISO 9001:2015 per 
entrambe le società. 

Il Sistema di Gestione trova applicazione sia nella garanzia di qualità durante i processi aziendali interni sia 
con riferimento alla gestione della catena di fornitura. Il corpo procedurale e le linee guida in ambito qualità 
sono formalizzati all’interno del Manuale della Qualità e nella Politica Aziendale Integrata. Nell’ambito di 
tale Sistema di Gestione, Crippa ha altresì definito un processo di mappatura e gestione dei rischi legati alla 
qualità dei processi aziendali, che si dirama in quattro fasi: la mappatura dei processi a rischio, l’elenco dei 
rischi potenziali per processo, l’analisi del sistema di controllo preventivo esistente secondo protocollo e la 
valutazione dei rischi residui (ovvero non coperti da controlli preventivi). Inoltre, per garantire un’elevata 
qualità dei prodotti, viene posta l’attenzione su tutte le dimensioni relative alla loro realizzazione, quali: le 
performance dei fornitori, l’organizzazione delle attività interne dell’azienda, il costo della non-qualità 
(tenendo conto delle non conformità interne ed esterne), il livello di soddisfazione dei clienti, attraverso il 
monitoraggio periodico della percezione dei prodotti e dei servizi forniti, e l’aggiornamento costante delle 
competenze del personale attraverso corsi di formazione. Inoltre, il rispetto dei tempi di consegna, 
l’impiego di tecnologie a ridotto consumo energetico, le soluzioni meccaniche ed elettriche a minor impatto 
ambientale e la riduzione quantitativa dei materiali di collaudo utilizzati sono ulteriori obiettivi 
fondamentali per il Gruppo. 

4.2 Qualità e sicurezza di prodotti e servizi  
 

Per garantire la sicurezza dei clienti durante l’utilizzo delle macchine, ogni prototipo viene sottoposto ad 
attività di verifica di una società terza a cui seguono due livelli di controllo condotti internamente: 

1. Controlli sui dispositivi di sicurezza visibili, tali per cui per ogni macchina viene creato un layout, condiviso 
con il cliente e poi approvato.  
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2. Controlli di sistema, al fine di poter applicare dei meccanismi di replica a campione e utilizzare schemi 
simili fra di loro. Il controllo prevede la creazione di un prototipo iniziale che simuli il funzionamento della 
macchina. Inoltre, per garantire la qualità e sicurezza del processo, specifici incaricati implementano diverse 
procedure e check list di controllo in fase di collaudo. 

In aggiunta ai due livelli di controllo descritti, è presente una checklist di verifica atta a monitorare tutte le 
fasi di assemblaggio delle macchine. Infine, ad ogni macchina viene associato un fascicolo in cui sono 
inserite le specifiche tecniche del prodotto. È anche possibile che siano i clienti stessi ad effettuare dei 
controlli in prima persona presso gli stabilimenti aziendali, o nei propri siti, con riferimento alla verifica del 
corretto e sicuro funzionamento delle macchine. Nel momento in cui emerge la necessità di azioni 
correttive, è previsto l’intervento di specialisti di Crippa e SMI che si occupano di tali fattispecie. La gestione 
di eventuali malfunzionamenti successivi alla vendita è affidata al servizio di Assistenza Tecnica che, a 
seguito della risoluzione delle criticità, produce specifici report che permettono di tracciare eventuali 
modifiche apportate alla macchina rispetto alla fase di collaudo. La gestione di eventuali malfunzionamenti 
successivi alla vendita è affidata al servizio di Assistenza Tecnica che, a seguito della risoluzione delle 
criticità, produce specifici report che permettono di tracciare eventuali modifiche apportate alla macchina 
rispetto alla fase di collaudo. Oltre a ciò, Crippa ha strutturato un sistema di CRM pre e post-vendita, al fine 
della gestione integrata del rapporto con i clienti. In questo ambito Crippa mette a disposizione il supporto 
“Next2You”, un’applicazione, personalizzabile in base alle proprie esigenze, che rappresenta uno 
strumento in grado di gestire eventuali criticità in tempo reale grazie all’ausilio delle tecnologie di 
diagnostica da remoto e all’impiego della realtà aumentata.  

L’intero processo si basa su procedure digitali automatizzate per la gestione dei flussi informativi. Ciò 
permette una più efficiente gestione delle attività e la garanzia dell’offerta di macchine e servizi di qualità. 

A testimonianza dell’attenzione che Crippa e SMI dedicano alla sicurezza delle proprie macchine sia rispetto 
ai propri dipendenti sia con riferimento al cliente finale, nell’ultimo biennio non si sono verificati casi di non 
conformità con normative o codici di autoregolamentazione riguardanti eventuali impatti negativi dei 
prodotti sulla salute e sicurezza delle persone. 

Crippa e SMI si impegnano nel costante monitoraggio di indicatori di performance relativi alla qualità delle 
macchine, dei servizi offerti e dei propri processi. Tali indicatori analizzano il numero massimo di non 
conformità di processo verificatesi nell’anno; in particolare tali non conformità sono riferite a numero di 
ore, tempi di consegna e conformità dei pezzi. Le irregolarità sono registrate sulla base del monitoraggio 
dei feedback del cliente, dalla soddisfazione dell’analisi ISO, del rientro di informazioni dal personale del 
service. Nel 2022, per quanto concerne Crippa, sono stati registrati un totale di 180 eventi di non 
conformità contro i 218 registrati nel 2021. 

Le non conformità vengono inoltre classificate secondo due categorie: interne (ovvero afferenti a Crippa) 
ed esterne (ovvero relative a clienti e fornitori).  

Questo secondo indicatore ha rilevato un incremento del numero di registrazioni e di ore di non conformità 
interne, ed un incremento di quelle esterne nel corso del 2021. Tale incremento è attribuibile all’aumento 
delle ore lavoro e incremento del numero delle macchine prodotte e della tipologia e complessità del 
prodotto finale. 
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Anche dal punto di vista informatico, sono continuamente implementate soluzioni firewall e software per 
la tutela e la salvaguardia dei dati sensibili. Ad esempio, il protocollo di sicurezza HTTPS (Hypertext Transfer 
Protocol Secure) del sito Internet aziendale protegge l'integrità e la riservatezza dei dati scambiati tra i 
visitatori e il sito stesso, consentendo una navigazione riservata e sicura. Il sito è inoltre aggiornato nel 
rispetto della nuova normativa sull’utilizzo dei cookies: questo consente agli utenti di selezionare le 
categorie di cookie che desiderano accettare, mantenendo in memoria le preferenze di navigazione di 
ciascun utente unico per sei mesi.   

 

Tutte le attività marketing sono inoltre conformi alle norme ed il Gruppo pone particolare attenzione al 
rispetto della privacy di clienti effettivi, potenziali e prospect, controllando periodicamente che le liste di 
iscrizione e disiscrizione siano aggiornate, con attenzione alla profilazione dei dati personali. 

 

4.3 Ricerca e Sviluppo 
 

Le attività e gli investimenti in ambito ricerca e sviluppo, gestiti dall’Ufficio Tecnico di Crippa, riguardano 
principalmente l’ottimizzazione del funzionamento delle macchine sia in termini di efficienza produttiva, 
sia con riferimento ai presidi per la tutela della sicurezza degli utenti finali. A dimostrazione dell’impegno 
che il Gruppo dedica alla ricerca di soluzioni uniche ed innovative, nel 2022 le risorse impiegate in ambito 
Ricerca e Sviluppo, considerando sia Crippa S.r.l che la acquisita SMI S.r.l, sono state 28 e ad oggi si contano 
15 brevetti di proprietà del Gruppo.  

Negli ultimi anni, sono state stanziate risorse economiche anche nell’ambito dell’ottimizzazione della 
potenza installata, dell’intranet aziendale e dei sistemi di risparmio energetico: ad oggi, le macchine full 
electric sono la soluzione che garantisce le migliori performance in termini di riduzione dei consumi 
energetici. In aggiunta, sono stati sviluppati dispositivi di alleggerimento al fine di supportare il dispositivo 
di sospensione delle macchine, consentendo un minore consumo di energia durante il movimento verticale. 
Tra le iniziative di ricerca e sviluppo promosse da Crippa, ne è stata realizzata una nell’ambito dell’Industria 
4.0. Si tratta di MHM: la nuova piattaforma che permette di comunicare all’interno e all’esterno 
dell’azienda tramite CLOUD, a cui possono essere collegate una o più macchine. 
MHM consente a ciascun cliente di creare il proprio piano di produzione e di monitorarlo sia nel suo 
complesso sia con lo zoom sulle singole macchine per visualizzarne i parametri operativi OEE, le prestazioni 
e la produttività. 
La piattaforma consente di accedere alla documentazione tecnica, alle informazioni sulla manutenzione e 
al monitoraggio energetico; controlla lo stato di manutenzione, l’assorbimento degli assi, la temperatura 
del motore, il consumo d’aria e il consumo energetico complessivo. 
Al passo con la rivoluzione tecnologica che ha introdotto il concetto di “smart factory”, anche SMI ha 
sviluppato la propria piattaforma integrata “INDUSTRY 4.0+ PLUS”. 
Un’applicazione evoluta, progettata per scambiare con ogni macchina le informazioni necessarie a 
controllare, gestire e ottimizzare tutte le attività produttive. 
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Si tratta di un sistema avanzato che pone le basi per un solido legame tra la programmazione della 
produzione, la gestione parametrica degli impianti e l’acquisizione dei dati del processo produttivo, a uso 
storico e statistico. 
Ciò permette una gestione interconnessa, completa ed efficiente, grazie alla possibilità di raccogliere i dati 
analitici e/o predittivi messi sotto controllo, dall’ufficio oppure anche in mobilità da dispositivi smart 
abilitati. 
Le macchine vengono dotate di sensoristica per il controllo dei suoi azionamenti, facilmente ampliata con 
dispositivi per la misurazione di altri parametri ritenuti rilevanti. 
Mediante una raccolta dati diffusa e strutturata, si assicura la tracciabilità delle informazioni, per studiare 
l’evolvere della produzione nel tempo. 
Ciò permette di arrivare ad una gestione predittiva della manutenzione, valutando in anticipo l’effettivo 
stato della macchina e la necessità di intervenire con azioni non emergenziali. 
Rimanendo a stretto contatto con il cliente, SMI lavora per offrire macchine e servizi di qualità e per 
raggiungere una più efficiente gestione delle attività. 
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5. Gestione delle risorse umane 
 

5.1 Composizione dell’organico, diversità e inclusione  
 

Il Gruppo pone al centro del proprio operato quotidiano il benessere dei propri dipendenti, con l’obiettivo 
di creare un luogo di lavoro sicuro, inclusivo e di crescita personale e professionale. Il Gruppo, infatti, si 
impegna ad offrire ai dipendenti strumenti per il costante miglioramento dell’esperienza lavorativa e del 
loro benessere, in modo da creare un ambiente lavorativo positivo e aumentare la loro produttività. Inoltre, 
i dipendenti godono di flessibilità oraria e vengono offerti diversi benefit, quali buoni pasto utilizzabili in 
ristoranti locali convenzionati, buoni benzina e policy assicurative, tra cui la polizza per infortuni 
extraprofessionali e Long Term Care estesa tutti i dipendenti. Su queste aree e principi il Gruppo ha definito 
il proprio impegno impegnandosi a tutelare la diversità della sua popolazione aziendale: in nessuna 
circostanza le differenze di sesso, età, origine, cultura, orientamento sessuale, nazionalità, religione, 
opinione e credenze, disabilità, situazione familiare, istruzione e appartenenza sindacale, influenzano le 
decisioni della Società in materia di assunzioni, formazione, gestione e sviluppo della carriera.  

Ad oggi non sono mai pervenute a Crippa e SMI segnalazioni di discriminazione e/o molestie da parte di 
dipendenti, fornitori e partner commerciali. 

 

 

Dipendenti per tipologia contrattuale e genere 

Tipo di contratto di 
lavoro 

al 31 dicembre 2021 al 31 dicembre 2022 

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 

Tempo determinato 5 - 5 2 2 4 

Tempo indeterminato 92 21 113 133 25 158 

Totale 97 21 118 135 27 162 

 

A fine anno il Gruppo presentava 162  dipendenti. Si evidenzia che l’aumento del 37% del numero totale 
dipendenti dall’anno 2021 all’anno 2022 è principalmente impattato dall’inclusione dei 39 lavoratori della 
società SMI Officine Meccaniche S.r.l. In assenza di essi, la popolazione aziendale sarebbe aumentata del 
4% rispetto all’esercizio precedente.  

In linea con il dato al 2021, il 98% dei dipendenti di Crippa è assunto con un contratto a tempo 
indeterminato, di cui l’84% sono uomini e il 16% donne. Le donne assunte secondo tale forma contrattuale 
rappresentano il 93% della popolazione aziendale di sesso femminile, mentre soltanto 2 uomini, rispetto 
alla totalità dei dipendenti di sesso maschile, sono stati assunti con un contratto a tempo determinato. 
Inoltre, la percentuale di lavoratori part-time si attesta intorno al 7% (in continuità con il dato relativo al 
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2021). Tale tipologia contrattuale viene definita compatibilmente alle specifiche necessità legate alla sfera 
personale dei dipendenti. 

Dipendenti per tipologia professionale e genere 

Full-time / Part-
time 

al 31 dicembre 2021 al 31 dicembre 2022 

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 

Full-time 95 13 108 131 19 150 

Part-Time 2 8 10 4 8 12 

Totale 97 21 118 135 27 162 

 

Oltre ai 162 dipendenti, di cui circa il 17% è costituito da donne, vi sono lavoratori con contratto da stagisti 
(2 persone nel 2022). L’esperienza dello stage  è volta alla valorizzazione e sviluppo delle competenze dei 
lavoratori, finalizzata all’assunzione a tempo indeterminato al termine del periodo di stage. 

Numero totale di dipendenti suddivisi per categoria professionale e categoria di età 

Numero di dipendenti 

Al 31 dicembre 2021 Al 31 dicembre 2022 

 <30 
anni  

 30-50 
anni  

 >50 
anni  

 Totale  
 <30 
anni  

 30-50 
anni  

 >50 
anni  

 Totale  

Dirigenti  -   1     2     3    - 2 2 4 

Quadri  -     3          1     4    - 3 1 4 

Impiegati  2     34     23     59    6 48 29 83 
Operai  14     24     14     52    14 35 22 71 
 Totale   16     62     40     118    20 88 54 162 

 

Percentuale di dipendenti per inquadramento e fascia di età 

Numero di dipendenti 

Al 31 dicembre 2021 Al 31 dicembre 2022 

 <30 anni   30-50 anni   >50 anni   <30 anni   30-50 anni   >50 anni  

Dirigenti - 33,3% 66,7% 0,0% 50,0% 50,0% 
Quadri - 75,0% 25,0% 0,0% 75,0% 25,0% 
Impiegati 3,4% 57,6% 39,0% 7,2% 57,8% 34,9% 
Operai 26,9% 46,2% 26,9% 19,7% 49,3% 31,0% 
 Totale  13,6% 52,5% 33,9% 12,3% 54,3% 33,3% 
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Numero totale di dipendenti suddivisi per categoria professionale e genere 

Numero di dipendenti 

Al 31 dicembre 2021 Al 31 dicembre 2022 

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 

Dirigenti  2     1     3    3 1 4 
Quadri  4     -     4    4 - 4 
Impiegati  39     20     59    57 26 83 
Operai  52     -     52    71 - 71 
 Totale   97     21     118    135 27 162 

 

Percentuale di dipendenti per inquadramento e genere 2022

 

Nel 2022, a seguito della recente acquisizione l’età media aziendale è aumentata. Infatti, al 31 dicembre 
2022, circa il 54% della popolazione aziendale appartiene alla fascia di età compresa tra i 30 e i 50 anni. 

L’incremento delle entrate nell’ultimo anno si inserisce in un contesto espansivo aziendale al quale si 
affiancano tassi di turnover particolarmente contenuti (inferiore all’1% nel 2021 e relativo ad una sola 
uscita e del 6% nel 2022 per via di 10 uscite), a dimostrazione del senso di appartenenza e del rapporto 
positivo sviluppato tra i dipendenti e il Gruppo. 
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Entrate 

n. persone 

dal 1 Gennaio al 31 Dicembre 2021 dal 1 Gennaio al 31 Dicembre 2022 

 

 <30   30-50   >50  Totale   %    <30   30-50   >50  Totale   %  
 

 
Uomini 5 16 3 24 25% 4 6 3 13 10%  

Donne - - 4 4 19% 2 3 - 5 19%  

Totale 5 16 7 28 24% 6 9 3 18 9%  

Entrate % 31% 26% 18% 24%  30% 10% 0% 9%   

 

Il Gruppo, inoltre si impegna per il pieno rispetto della normativa vigente nell’ambito dell’assunzione di 
dipendenti appartenenti a categorie protette. I dipendenti appartenenti a categorie protette sono 
completamente integrati all’interno delle attività aziendali e rientrano tra il personale coperto dal CCNL di 
riferimento. Con riferimento alla Sostenibilità, Crippa ha legato le performance dei propri dipendenti agli 
obiettivi di Sviluppo Sostenibile, contrattualizzati con pattuizione sindacale; una quota del Premio di 
Risultato è legata a obiettivi ESG. 

Infine, con riferimento alla tutela del diritto alla contrattazione collettiva, l’intera popolazione aziendale 
risulta coperta dal CCNL Industria Metalmeccanica e della Installazione di Impianti. 

5.2 Formazione e sviluppo professionale 
 

In ragione delle competenze tecniche richieste per lo svolgimento delle mansioni aziendali, la formazione 
dei dipendenti è un punto centrale per il Gruppo. Le attività formative sono organizzate sia internamente, 
sia attraverso il supporto di enti esterni, sulla base della numerosità dei partecipanti ai corsi e della tipologia 
di argomenti trattati. L’Ufficio Personale definisce piani formativi mirati a rispondere a specifiche necessità 
aziendali e personali. 

  

Ore di formazione per categoria professionale e genere 

Ore di 
formazione 

2021 2022 

 N. Ore  
Uomini  

 N. ore 
pro-

capite 
uomini  

 N. Ore  
Donne  

 N. ore 
pro-

capite 
donne  

 N. Ore  
Totali  

 N. ore 
pro-

capite  

 N. Ore  
Uomini  

 N. ore 
pro-

capite 
uomini  

 N. Ore  
Donne  

 N. ore 
pro-

capite 
donne  

 N. Ore  
Totali  

 N. ore 
pro-

capite  
 

Dirigenti 3 1,5 5 4,5 8 2,5 - 0 4 4 4 1  

Quadri 17 4,3 - - 17 4,3 56 14 - - 56 14  

Impiegati 67 1,7 32 1,6 99 1,7 378 6,62 125 4,80 503 6,05  

Operai 144 2,8 - - 144 2,8 612 8,62 - - 612 8,62  

 Totale  231 2,4 37 2 267 2,3 1.046 8 129 5 1.175 7  
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Nel corso del 2021, gli impatti negativi legati all’emergenza sanitaria da COVID-19 hanno fatto slittare il 
processo di approvazione del piano formativo 2021-2022 da parte del Fondo Formazione Piccole e Medie 
Imprese (FAPI) al 2023. Rispetto al 2021, è stato erogato un numero maggiore di ore di formazione (1.175) 
con riferimento a tutte le categorie professionali. I corsi previsti per l’anno 2021 sono stati erogati nel corso 
del 2022 al fine del pieno rispetto del piano formativo predisposto. Il monte ore totale di formazione dei 
soli dipendenti Crippa S.r.l per il 2022 ammonta a 567 ore formative erogate. A Settembre 2021 è stata 
avviata un’attività di team building, terminata nel corso del 2022, che ha reso partecipi i dipendenti con 
l’obiettivo di introdurli al percorso di crescita e cambiamento organizzativo che vede coinvolto il Gruppo. 

La tipologia di corsi previsti dal nuovo piano formativo fa riferimento a tre macroaree: 

1. Corsi relativi ad attività svolte presso le aree di collaudo e assemblaggio delle macchine (es. utilizzo 
di muletti, carroponte, primo soccorso); 

2. Corsi di lingua che coinvolgono tutti i dipendenti; 
3. Corsi che riguardano le attività di assistenza tecnica offerta ai clienti. 

La partecipazione ai corsi viene monitorata tramite specifici registri delle presenze che, in un secondo 
momento, alimentano le singole schede personali dei dipendenti. Ciò permette di tenere traccia del 
percorso di sviluppo professionale di ogni dipendente del Gruppo al fine dell’erogazione di corsi mirati 
rispetto a competenze da sviluppare e/o aggiornare. 

Le attività formative non fanno esclusivo riferimento ai dipendenti del Gruppo, ma sono rivolti altresì ai 
clienti che usufruiscono delle macchine. La Società offre la possibilità ai clienti di partecipare a giornate 
formative direttamente presso le loro sedi, mettendo a disposizione il know-how dei professionisti di 
Crippa. I corsi riguardano principalmente le modalità di utilizzo delle macchine curvatubi e sagomatubi e 
delle celle di lavoro automatizzate, permettendo quindi ai clienti di servirsi in modo efficiente e sicuro delle 
potenzialità degli impianti. 

 

5.3 Tutela della salute e sicurezza 
 

Il Gruppo si impegna attivamente per il rispetto della normativa vigente nell’ambito della tutela della salute 
e alla sicurezza dei propri lavoratori. Nel corso dell’anno 2023 gli stabilimenti produttivi, sono stati dotati 
di defibrillatori per i quattro siti aziendali di Crippa S.r.l. costantemente collegati con la centrale operativa 
Areu; sono stati inoltre individuati preposti e responsabili per la tutela della sicurezza di chi assembla e 
collauda le macchine. Tali figure rappresentano il riferimento nel caso di segnalazioni in merito a potenziali 
pericoli per la salute e per la sicurezza del personale. Oltre ai preposti e ai responsabili, al fine di coordinare 
in modo efficiente e sicuro le attività svolte all’interno degli stabilimenti, è stato nominato un responsabile 
per la sicurezza delle macchine. 

Sono soggetti alle procedure in ambito salute e sicurezza anche i dipendenti di Crippa che operano al di 
fuori del perimetro della Società (es. manutentori e collaudatori presso i siti del cliente), ai quali vengono 
altresì erogati corsi di formazione specifici al fine di minimizzare i rischi legati alle attività svolte presso il 
cliente.  
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Il ruolo del Responsabile di Servizio Prevenzione e Protezione (RSPP) è ricoperto da un soggetto esterno 
indipendente rispetto a Crippa e SMI. Le segnalazioni relative ad eventuali incidenti o rischi per la salute e 
sicurezza dei dipendenti possono pervenire al Responsabile di Servizio Prevenzione e Protezione o ai 
responsabili interni sia in forma orale che scritta, anche sulla base della gravità dell’evento segnalato e della 
tempestività necessaria per l’intervento. 

Nel caso in cui si verifichino degli incidenti, tali eventi vengono contestualmente rendicontati specificando 
la tipologia di infortunio (in itinere o sul lavoro) e le relative conseguenze. La rendicontazione puntuale 
degli eventi infortunistici supporta l’individuazione dei principali rischi a cui sono esposti i lavoratori durante 
lo svolgimento delle attività aziendali. 

Una volta identificati e classificati tali rischi, si procede all’implementazione delle misure di mitigazione che 
includono: attività formative, dispositivi di protezione individuali, aggiornamenti procedurali e 
riorganizzazione degli ambienti di lavoro. Con l’ingresso di SMI all’interno del Gruppo si segnala l’aumento 
del 60% di ore lavorate rispetto all’esercizio precedente, dato che avrebbe segnalato un aumento del 20% 
senza l’integrazione di SMI. Relativamente agli infortuni, sono stati registrati 2 eventi infortunistici (+25% 
rispetto al 2021) di lieve entità legati a traumi contusivi occorsi a dipendenti di SMI S.r.l. Non si segnalano 
invece, infortuni occorsi a dipendenti di Crippa S.r.l. Con riferimento invece alle malattie professionali, non 
si è mai registrato alcun caso nel Gruppo.  

 al 31 dicembre 2021 al 31 dicembre 2022 

Numero totale di infortuni sul lavoro 
registrabili 1 2 

Ore lavorate 176.913 282.187 

Tasso di infortuni sul lavoro 
registrabili3 

1,13 1,41 

 

Relativamente al tema di formazione in ambito di salute e sicurezza dei lavoratori, sono erogati 
annualmente tutti i corsi richiesti dalla normativa di riferimento. Inoltre, a tali corsi si affiancano da ulteriori 
attività formative non specificamente richieste dalla legge (procedura Loto, utilizzo carroponte e corsi per 
operatore a bordo macchina). 

In aggiunta a quanto riportato, è bene sottolineare che l’attenzione del Gruppo viene rivolta alla salute 
tanto delle persone che operano all’interno degli stabilimenti, quanto ai dipendenti che lavorano all’interno 
degli uffici. In questo ambito, sono state promosse iniziative per la sostituzione di sedie e scrivanie al fine 
di massimizzare l’ergonomia degli ambienti di lavoro. 

 

5.4 Welfare  
 

 
3 I tassi di infortuni sono calcolati come segue: ((numero di infortuni per ogni categoria/ totale ore lavorate) x 200.000). Il coefficiente utilizzato al 
fine del calcolo dei tassi (i.e. 200.000) viene proposto dai GRI Standard, disclosure GRI 403. 
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Il benessere delle persone del Gruppo rappresenta una tematica prioritaria e che si lega strettamente alla 
efficiente ed efficace conduzione delle attività aziendali. In particolare, negli ultimi anni, sono stati 
implementati diversi presidi sia in termini di welfare sia con riferimento a strumenti per la tutela dei 
dipendenti in caso di infortuni extra professionali o malattie.  

Dal 1 gennaio 2023 è stata stipulata un’assicurazione integrativa LTC (Long Term Care) estesa a tutti i 
dipendenti del Gruppo, al fine di tutelare i lavoratori dalla perdita di autosufficienza in caso di malattia ed 
è stata rinnovata la copertura infortuni extra-professionali con conseguenze invalidanti e che potrebbero 
impedire l'attività lavorativa. Quest’ultima viene affiancata all'assicurazione sanitaria obbligatoria che viene 
attivata al momento della firma del contratto.  

L’offerta di servizi di welfare viene invece gestita attraverso una piattaforma a disposizione di tutti i 
dipendenti sulla intranet aziendale che permette la creazione di salvadanai individuali spendibili 
autonomamente. L'utilizzo della piattaforma welfare ha visto un continuo incremento negli anni sia in 
termini di numerosità di servizi offerti sia con riferimento alla partecipazione della popolazione aziendale. 
Con il fine della maggiore valorizzazione dei servizi offerti, una parte dei premi aziendali (ad integrazione di 
quanto già previsto dal CCNL di riferimento) saranno erogati sotto forma di buoni welfare. Alla piattaforma 
di welfare si affiancano le convenzioni stipulate con alcuni servizi di ristorazione nella zona delle unità locali 
di Crippa. I dipendenti possono usufruire di tali servizi attraverso l’utilizzo di buoni pasto contestualmente 
emessi.  

Infine, per il Gruppo risulta di fondamentale importanza, al fine di creare un ambiente di lavoro stimolante, 
favorire l’equilibrio tra vita lavorativa e privata, ponendo importanza ai rapporti familiari dei propri 
dipendenti. La Società, inoltre, adotta contratti di lavoro part-time personalizzati, in base alle esigenze 
personali. 

 

5.5 Ascolto e tutela della comunità locale: sviluppo e competenze sul territorio 
 

In considerazione del settore in cui il Gruppo si colloca, il coinvolgimento diretto delle comunità in cui la 
Società opera risulta fondamentale al fine di favorire lo sviluppo di competenze tecniche e specialistiche 
che consentano il mantenimento e il continuo miglioramento della qualità dell’offerta di macchine e servizi. 

Lo sviluppo di rapporti duraturi con scuole, istituti professionali e atenei universitari si concretizza in primo 
luogo nell’attività di coinvolgimento dei diplomandi delle scuole superiori della zona della Brianza (con 
un’attenzione particolare agli indirizzi di meccanica e meccatronica). Tale linea di indirizzo conferma la 
volontà di valorizzare quanto più possibile le competenze e i talenti del territorio in cui il Gruppo si inserisce. 
Si precisa inoltre che sono stati inseriti due apprendisti nel corso del 2022 con programmi formativi di 
training on the job, volti ad accrescerne le competenze e la produttività.  

Altre attività promosse fanno riferimento ad incontri tra gli studenti e i dipendenti della Società, al fine di 
presentare la realtà del Gruppo e approfondire le attività condotte nel settore delle macchine curvatubi e 
sagomatubi. I rapporti con le università sono invece gestiti attraverso i career service degli atenei (in 
particolare il Politecnico di Milano). Tale canale di coinvolgimento degli studenti viene attivato soprattutto 
in caso di necessità di competenze specifiche all’interno dell’azienda. A ciò si aggiungono le attività in 



38 
 

collaborazione con gli atenei nell’ambito della preparazione di tesi e ricerche e del supporto alla proposta 
di design innovativi per le macchine. 

Il Gruppo ha da sempre aderito alle attività di alternanza scuola-lavoro ospitando presso i propri 
stabilimenti e sedi operative numerosi studenti delle scuole superiori della zona. 

Sempre con riferimento agli obiettivi futuri, sono state valutate delle iniziative per la formazione dei clienti 
che operano con le macchine del Gruppo (Crippa Academy/Training Days), potenzialmente estendibili 
anche ai neoassunti. Ad oggi, la Società offre servizi formativi al cliente (corsi e workshop) sulla base di 
richieste personalizzate, tuttavia definire percorsi formativi maggiormente standardizzati consentirebbe un 
più ampio coinvolgimento delle controparti commerciali di riferimento. Le tematiche principalmente 
trattate nei corsi sono inerenti a software, curvatura e check-up delle macchine, programmazione e 
sicurezza delle macchine. 

Tra le ulteriori attività sociali promosse, il Gruppo, da diversi anni, devolve la cifra destinata all’acquisto dei 
regali di Natale per clienti e fornitori alla Fondazione Telethon e ad altre associazioni per la ricerca medica. 
Tra le altre iniziative con cui Crippa è fortemente impegnata sul territorio, si segnala la sponsorizzazione 
del l’incontro: “Cento Anni Di Cambiamenti Climatici In Valmalenco” con la presenza dei glaciologi Riccardo 
Scotti e Fabio Villa. L’evento si propone come importante occasione di sensibilizzazione rispetto ai 
mutamenti territoriali e di promozione di una cultura del rispetto e della conservazione dell’ambiente. 
Attraverso il racconto dei due esperti e la proiezione materiale audiovisivo, è stato ripercorsa la storia dei 
ghiacciai delle montagne limitrofe, mostrando gli effetti devastanti che il riscaldamento globale ha causato 
negli ultimi cento anni.  
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Il Gruppo ha inoltre installato in un sito produttivo un apiario aziendale per coinvolgere attivamente clienti  

e dipendenti nella tutela della biodiversità, 
cercando di contribuire a creare valori 
socialmente condivisi, l’attenzione verso 
l’ambiente, coinvolgendo i dipendenti in 
laboratori dove vengono mostrate la 
manutenzione degli alveari, le attività di cura 
delle api mellifere e le operazioni di smielatura, 
dalle quali ottenere diverse qualità di miele, 
grazie ai boschi e al verde della Brianza, dove 
sorge la casa madre di Crippa. Il Gruppo ha deciso 
di condividere con i propri clienti il frutto della 
propria dedizione e sensibilità verso questa 
iniziativa, con un barattolo di miele locale. 
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6. Responsabilità ambientale  

 

L’attenzione agli impatti ambientali rappresenta un tema rilevante per il Gruppo con riferimento alle 
proprie business operations, offrendo ai clienti soluzioni sostenibili dal punto di vista ambientale. Tale 
strategia va di pari passo alle crescenti aspettative dei clienti in termini di riduzione dei consumi energetici 
e della possibilità di utilizzo di fonti energetiche rinnovabili. 

Oltre alle linee guida generali, il Gruppo ha sviluppato strategie specifiche con riferimento alle Operations 
che risultano maggiormente impattanti sull’ambiente, come quelle di collaudo e verniciatura delle 
macchine. L’impegno del Gruppo è rivolto principalmente alla riduzione degli impatti legati alle emissioni 
in atmosfera, ai consumi di acqua e alla gestione sostenibile degli scarti. 

 

6.1 Consumi ed efficientamento energetico 
 

L’attività di monitoraggio periodico e rendicontazione dei consumi energetici è fondamentale per 
identificare potenziali aree di intervento finalizzate all’efficientamento energetico. A tal proposito, 
nell’ultimo biennio, presso la sede di Arosio, sono stati effettuati interventi per la sostituzione dell’impianto 
di riscaldamento e condizionamento e per il rifacimento del tetto e nel 2022 sono stati implementati 
interventi di schermatura delle finestre presso la sede di Carugo e la sostituzione della caldaia della sede di 
Inverigo.  

I consumi energetici del Gruppo riguardano l’energia elettrica acquistata da fonte rinnovabile per le attività 
di collaudo e assemblaggio delle macchine e per l’illuminazione e il gas naturale utilizzato per il 
riscaldamento degli spazi di lavoro. Per l’anno 2022 i consumi energetici hanno fatto registrare un aumento 
significativo del 49% rispetto all’esercizio precedente, per effetto del consolidamento di SMI S.r.l che 
partecipa per il 27% al totale dei consumi generati dal Gruppo.  

 
4 A seguito di un processo di miglioramento del sistema di rendicontazione, i dati 2021 relativi ai consumi energetici sono stati riesposti rispetto a 
quelli pubblicati nel precedente Bilancio di Sostenibilità. 

Consumi energetici (GJ) 20214 2022 

Consumo di gas naturale  2.846 4.975   

Consumo di energia elettrica   973 1.950   

Consumo flotta auto   984 1.802   

Di cui benzina  106 175   

Di cui diesel  879 1.627   

Totale consumi energetici  5.850 8.727

di cui da fonte rinnovabile  0% 8%
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Inoltre, per quanto riguarda i consumi della sua flotta, il Gruppo ha intrapreso un percorso per il 
miglioramento del parco auto, e ha sottoscritto un contratto con una società di noleggio a lungo termine 
selezionando veicoli elettrici e ibridi in fase di identificazione di nuove auto. Con riferimento alla gestione 
dei veicoli aziendali, la fotta conta due auto elettriche e due auto ibride in sostituzione di altrettanti modelli 
di auto diesel nel 2022. Si riporta che sono state installate anche tre colonnine di ricarica per veicoli elettrici 
e/o ibridi presso il sito produttivo di Arosio a disposizione di dipendenti, clienti e visitatori, oltre all’utilizzo 
per le auto aziendali. 

Sempre in ottica di riduzione di impatti negativi in termini di emissioni, Crippa S.r.l. nel 2022 ha sottoscritto 
un contratto di fornitura dell’energia elettrica 100% rinnovabile e certificata con Garanzie d’Origine per 
tutti i siti. Inoltre, la stessa Crippa S.r.l. ha sottoscritto nei primi mesi dell’anno 2023 un nuovo contratto 
per la fornitura di gas naturale in tutti i siti aziendali a impatto neutro, grazie alla compensazione al suo 
utilizzo delle emissioni da parte del fornitore di energia.  

6.2 Emissioni di gas ad effetto serra 
 

In ragione delle attività condotte dalla Società, l’impatto ambientale del Gruppo con riferimento alle 
emissioni dirette (Scopo 1) in atmosfera risulta particolarmente limitato. Le attività di collaudo, 
manutenzione e assemblaggio delle macchine, infatti, non richiedono l’utilizzo diretto di combustibili quali 
gas metano e gasolio. 

Gli unici punti di emissione sono localizzati nei pressi della cabina di verniciatura, unica unità aziendale in 
cui vengono svolte attività che risultano in emissioni significative in atmosfera. In linea con i requisiti della 
normativa vigente, periodicamente e con il supporto di un ente terzo, vengono svolte attività di 
monitoraggio delle emissioni derivanti dal processo di verniciatura. Crippa è comunque impegnata nella 
ricerca e implementazione dei filtri necessari per la minimizzazione degli agenti inquinanti emessi in 
atmosfera. 

Con riferimento alle emissioni indirette (Scopo 2) derivanti dal consumo di energia elettrica, nel corso del 
2022, Crippa ha avviato le pratiche per la fornitura di energia da fonti 100% rinnovabili. Tale azione ha avuto 
un impatto sulle emissioni a partire dall’anno di rendicontazione 2022, portando all’8% la quota di consumi 
energetici derivanti da fonti rinnovabili.  

Emissioni (ton CO2eq) 20215 2022 

Totale emissioni dirette (Scopo 1)6 275,46 412,33   

Totale Emissioni indirette (Scopo 2) - Location-based7 100,23 90,40   

Totale Emissioni indirette (Scopo 2) - Market-based8 177,08 159,71   

 
5 A seguito di un processo di miglioramento del sistema di rendicontazione, i dati 2021 relativi alle emissioni sono stati riesposti rispetto a quelli 
pubblicati nel precedente Bilancio di Sostenibilità. 
6 Per il calcolo delle emissioni di Scopo 1 degli esercizi 2020 e 2021 sono stati utilizzati i fattori di emissione pubblicati da DEFRA, UK Government 
GHG Conversion Factors for Company Reporting (2021) e dal Ministero dell’Ambiente. 
7 Per il calcolo delle emissioni di Scope 2 - Location-Based sono stati utilizzati i fattori di emissione pubblicati da ISPRA (2019). 
8 Per il calcolo delle emissioni di Scope 2 Market-Based sono stati utilizzati i fattori di emissione pubblicati da Association of Issuing Bodies (AIB) 
European Residual Mixes (2020). 
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Totale emissioni Scopo 1 e Scopo 2 (Location-Based) 375,69 502,73 

Totale emissioni Scopo 1 e Scopo 2 (Market-Based) 452,54 572,04 

 

Il GHG (GreenHouse Gases) Protocol Corporate Standard classifica le emissioni in Emissioni Dirette di Scopo 
1, Emissioni Indirette di Scopo 2 ed Emissioni Indirette di Scopo 3.  

Per quanto riguarda le Emissioni di Scopo 1, esse sono emissioni provenienti da sorgenti di proprietà o 
controllate dall’organizzazione. Le Emissioni Indirette di Scopo 2 sono quelle emissioni derivanti dalla 
produzione di elettricità, calore o vapore importati e consumati dall’organizzazione. 

Per quanto concerne il calcolo delle emissioni di Scopo 2, vengono adoperati due distinti approcci di calcolo: 
"Location-Based" e “Market-Based".  

L’approccio “Location-Based” prevede l’utilizzo di fattori di emissione medi relativi alla generazione di 
energia per confini geografici ben definiti, tra cui confini locali, subnazionali o nazionali. L’approccio 
“Market-based” prevede l’utilizzo di un fattore di emissione definito su base contrattuale con il fornitore di 
energia elettrica.  

In ragione delle attività condotte dal Gruppo, se considerato lo stesso perimetro di società coinvolte 
nell’analisi nell’anno 2021, il dato delle emissioni di scopo 2 (Location-Based) registra una riduzione del 1% 
e del -8% Market-Based. Tuttavia, considerando la variazione di perimetro dovuta all’ingresso di SMI nel 
Gruppo, l’impatto ambientale legato alle emissioni dirette e indirette di CO2 in atmosfera nel 2022 aumenta 
rispetto all’esercizio precedente di quasi il 34%.  Inoltre, rispetto ai valori del 2021 si registra un aumento 
del 50% sul totale delle emissioni di Scopo 1 e del 30% sul dato complessivo di quelle di Scopo 2 Location-
Based e Market-Based. 
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6.3 Gestione sostenibile della materia prima e dei materiali   
 

Oltre ai materiali che compongono le macchine (materiali plastici, metalli e gomma), i materiali 
maggiormente utilizzati durante le attività aziendali fanno riferimento alle fasi di collaudo, manutenzione, 
verniciatura e imballaggio delle macchine. 

Le attività di collaudo richiedono l’utilizzo di quantità significative di tubi metallici (prevalentemente forniti 
dai clienti) di diverse forme e dimensioni, al fine di garantire l’efficiente e corretto funzionamento delle 
macchine prima della consegna ai clienti.  
 
L’utilizzo di oli e lubrificanti riguarda sia la fase di collaudo delle macchine, sia gli eventuali interventi di 
revisioni/retrofitting richiesti dai clienti. Nonostante l’utilizzo di tali sostanze si sia notevolmente ridotto 
rispetto al passato (grazie alla transizione verso l’utilizzo di macchine full electric), la costante lubrificazione 
di alcune componenti delle macchine risulta ancora fondamentale per il corretto funzionamento delle 
stesse.  
 
Con riferimento alla fase di imballaggio delle macchine, la tipologia e la quantità di materiali utilizzati 
dipendono fortemente dal mezzo di trasporto e dalla distanza tra gli stabilimenti e il cliente finale. Le 
consegne delle macchine avvengono via mare o via terra, sulla base della localizzazione geografica del 
cliente alle quali sono destinate. Per le consegne via mare viene utilizzato un imballaggio particolare (sacco 
barriera in alluminio) al fine di proteggere le macchine dall'umidità, mentre per il trasporto via terra 
vengono utilizzati film plastici oppure, soprattutto per le tratte più brevi, anche al fine di limitare l’utilizzo 
di materiali, la macchina non viene imballata. 
Le macchine vengono appoggiate su pallet in legno per la spedizione. Nella spedizione viene sempre 
allegato il certificato di fumigazione per garantirne la tracciabilità. 

 

 
9 A seguito di un processo di miglioramento del sistema di rendicontazione, i dati 2021 relativi ai materiali sono stati riesposti rispetto a quelli 
pubblicati nel precedente Bilancio di Sostenibilità. 

Peso delle materie prime non rinnovabili utilizzate 
(kg)  

Unità di 
misura  20219 2022   

Tubi   t  10,0  13,5    

Casse Legno   t  11,0  22,8    

Cartone   t  1,5  2,2    

Film Plastico   t  3,5  3,4   

Oli e Lubrificanti  t  15,0  4,6   

Sacco barriera (alluminio)  t  0,6  1,1  

Vernice   t 1,1 1,8   

Grasso t  0,0010  

Fluido da taglio t  0,0152  

Totale  t  41,6  49   
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6.4 Rifiuti ed economia circolare 
 

Al termine del processo produttivo (in particolare come risultato delle fasi di assemblaggio e collaudo), 
parte dei materiali utilizzati viene smaltita come rifiuto e gestita secondo quanto previsto dalla normativa 
ambientale vigente e dalle procedure interne. 

La procedura relativa alla raccolta dei rifiuti derivanti dalle attività di assemblaggio delle macchine, prevede 
che questi vengano raccolti presso lo stabilimento in cui vengono prodotti e differenziati all’interno di 
specifici contenitori. La tipologia di rifiuti prodotti con maggiore frequenza sono i rifiuti ingombranti misti, 
generati a seguito delle attività di assemblaggio e collaudo. In particolare, le quantità significative di scarti 
di collaudo sono dovute alle grandi quantità di tubi utilizzati al fine di effettuare i test di funzionamento 
delle macchine. In questo ambito, il Gruppo ha implementato strategie per la gestione e smaltimento 
separato dei materiali particolarmente pregiati di cui, a volte, sono composti i tubi con i quali vengono 
collaudate le macchine. 

Oltre agli scarti della fase di collaudo, un’ulteriore categoria significativa di rifiuti prodotti fa riferimento 
agli imballaggi plastici e in carta. Tali materiali sono i contenitori e imballaggi dei componenti acquistati e 
che vengono successivamente assemblati sulle macchine. Anche in questo caso la raccolta di tali rifiuti viene 
differenziata sulla base della tipologia di materiale. 

La maggior parte dei rifiuti prodotti nel 2022 negli stabilimenti sono non pericolosi (circa il 90%), ma, a 
seguito delle attività condotte presso la cabina di verniciatura dello stabilimento di Arosio, vengono 
prodotte alcune sostanze residue che sono classificate, e contestualmente gestite, come pericolose.  

Gli imballaggi misti, ai quali contribuiscono significativamente i volumi prodotti dallo stabilimento di SMI 
S.r.l, costituiscono il 44% dei rifiuti totali, mentre metalli come ferro, alluminio e acciaio (19%) costituiscono 
la seconda categoria più rilevante di rifiuti in termini di tonnellate prodotte. 

 
10 A seguito di un processo di miglioramento del sistema di rendicontazione, i dati 2021 sono stati riesposti rispetto a quelli pubblicati nel 
precedente Bilancio di Sostenibilità. 

Composizione e peso totale dei rifiuti 
generati 

Unità di 
misura 

202110 2022 

Pericolosi 
Non 

pericolosi Totale Pericolosi 
Non 

pericolosi Totale 

Imballaggi misti t - 18,68 18,68 0,57 39,16 39,73 

Residui verniciatura t 0,20 13,28 13,48 0,30 10,76 11,06 

Ferro, alluminio e acciaio t - 7,47 7,47 - 17,19 17,19 
Polveri, limature e trucioli di metalli 
ferrosi 

t - 3,29 3,29 - 12,87 12,87 

Scarti di produzione (emulsioni per 
macchinari, assorbenti, stracci e 
materiali filtranti, olii minerali per 
macchinari) 

t 0,22 0,06 0,28 8,16 0,18 8,34 

Altri (Rimozione cespiti, componenti…) t    - 0,70 0,70 

Totale t 0,42 40,58 41 9,03 80,86 89,89 

% % 1% 99% 100% 10% 90% 100% 
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Al fine della verifica della corretta gestione e smaltimento dei rifiuti presso gli stabilimenti produttivi del 
Gruppo, si provvede alla compilazione dei registri di carico e scarico e dei Modelli Unici di Dichiarazione 
Ambientale (MUD), utili ai fini del monitoraggio e rendicontazione delle quantità di rifiuti prodotti. 

I filtri della cabina di verniciatura sono monitorati e sostituiti periodicamente al fine di migliorare quanto 
più possibile la qualità delle sostanze di scarto prodotte. Crippa ha inoltre stanziato risorse per efficientare 
il sistema lavaggio automatico e distillatore per la cabina verniciatura. Ulteriori rifiuti pericolosi fanno 
riferimento ad eventuali emulsioni dei macchinari o a stracci e materiali filtranti utilizzati per la 
manutenzione e collaudo delle macchine. Questa ultima tipologia di rifiuto risulta residuale. 

Si sono inoltre messe in pratica attività di riduzione dei consumi e di differenziazione dei rifiuti presso gli 
uffici, ad esempio SMI S.r.l ha affidato lo smaltimento dei toner ad una società specializzata che provvede 
allo stoccaggio in appositi contenitori, al ritiro e smaltimento periodico. Inoltre, Crippa S.r.l ha provveduto 
all’installazione di erogatori di acqua. Attraverso tale iniziativa, sono stati erogati da luglio 2022, 11.477 litri 
di acqua, utilizzati dai dipendenti con le borracce date in dotazione, equivalenti a 22.954 bottigliette da 
mezzo litro, che sarebbero altrimenti state erogate dai distributori automatici. Moltiplicando quindi il 
numero di bottigliette potenzialmente evitate e l’emissione per singola unità, si stima che siano state 
evitate 2.870 kgCO2e11. Il calcolo dei potenziali impatti ambientali dei formati scelti è stato effettuato 
secondo le regole del International EPD System for Product Category Rules 2010:11 versione 3.11 2019-09-
06 ed utilizzando la metodologia LCA (Life Cycle Assessment), secondo le norme ISO 14040:2006 e 
14044:2006 e secondo le istruzioni del General Programme Instructions For Environmental Product 
Declarations, EPD, Version 3.01, 2019-09-18 (http://www.environdec.com/) La metodologia LCA prevede 
una visione sistemica in cui tutti i processi di trasformazione sono presi in considerazione a partire 
dall’estrazione delle materie prime fino allo smaltimento dei prodotti a fine vita, perché partecipano alla 
realizzazione della funzione per la quale essi sono stati progettati. Attraverso l’energia i materiali usati ed i 
rifiuti dispersi nell’ambiente si valutano e si quantificano gli impatti ambientali del processo che porta alla 
commercializzazione del prodotto. 

Un’ ulteriore attività messa in atto riguarda la sensibilizzazione dei lavoratori al fine di favorire il corretto 
smaltimento dei rifiuti sia all’interno degli stabilimenti produttivi, sia presso gli uffici (es. implementazione 
di contenitori per la raccolta differenziata e comunicazioni al personale). 

La Società si impegna a definire e organizzare iniziative rivolte alla riduzione delle quantità di diluente 
utilizzato durante il lavaggio, attraverso sistemi automatizzati per la lavatura delle pistole per la verniciatura 
e dei sistemi di distillazione. Infine, Crippa si è posta l’obiettivo futuro di utilizzare esclusivamente vernici 
solubili in acqua, al fine di ridurre gli impatti legati allo smaltimento dei residui legati a tali attività. 

 

6.5 Riduzione degli impatti ambientali dei prodotti  
 

 
11 Seguendo la metodologia https://api.environdec.com/api/v1/EPDLibrary/Files/f7d040fa-8c27-4edf-5623-08d9a98a0c6e/Data  
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L’impegno del Gruppo nei confronti della tutela dell’ambiente non si limita al monitoraggio e riduzione 
degli impatti ambientali diretti, ma si concentra anche sul contributo che la Società può apportare per il 
miglioramento delle performance produttive ed ambientali dei propri clienti e fornitori.  

Tale strategia si concretizza, in primis, attraverso l’implementazione di soluzioni tecnologiche che 
garantiscano un utilizzo efficiente dell’energia da parte delle macchine. Ridurre al minimo le inefficienze 
durante i processi di curvatura e sagomatura e trovare soluzioni che abilitino i clienti all’utilizzo di fonti 
energetiche alternative sono due cardini della strategia di Crippa. Accuratamente quindi viene analizzato il 
ciclo di vita dei prodotti al fine di minimizzare sprechi e inefficienze, sia relativamente ai componenti 
commerciali, che a quelli a disegno. A tal fine, è stato adottato un modello di Lean Production, volto a 
industrializzare e standardizzare la produzione per limitare la circolazione delle merci e i volumi di 
stoccaggio. Si sta poi proseguendo l’operazione di miglioramento delle macchine in termini di emissioni di 
CO2, adottando motori elettrici. Inoltre, tutti i flussi produttivi sono gestiti attraverso procedure 
digitalizzate. 

Viene poi posta forte attenzione alla componentistica delle macchine. Infatti, viene assicurata un’usura 
inferiore e performance elevate attraverso la funzione di recupero energetico della testa o dei gruppi con 
transazione verticale e tramite la tecnologia applicata alle componenti della macchina.  

Tra i risultati più concreti ottenuti negli ultimi anni, è significativo citare la quasi totale transizione verso 
un’offerta di macchine full electric: tali macchine permettono di ridurre sensibilmente l’utilizzo diretto di 
combustibili fossili e di oli per la lubrificazione, garantendo non solo un minore impatto sull’ambiente 
durante il loro utilizzo, ma anche minori costi legati alla manutenzione e all’operatività quotidiana.  

In un contesto globale sempre più rivolto all’utilizzo di fonti energetiche a minor impatto sull’ambiente, 
Crippa vuole presentarsi come partner affidabile e responsabile ed offrire al cliente soluzioni che incontrino 
la domanda attuale e futura.  
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Focus: Life Cycle Assessment 
 

Nell’ambito delle attività di riduzione degli impatti ambientali legati all’operatività delle proprie 
macchine, la Società ha commissionato uno studio di Life Cycle Assessment (LCA) basato sulle norme 
ISO 14040:2006 e ISO 14044:2020, al fine di analizzare e confrontare gli impatti ambientali del ciclo di 
vita di due diversi macchinari: uno a tecnologia idraulica e l’altra full-electric. Per realizzare l’analisi si 
è definito prima l’obiettivo e il campo di applicazione dello studio, a seguito dei quali si è proceduto 
alla raccolta dei dati e alla scelta e all’utilizzo di dati secondari da letteratura o database nel caso quelli 
di prima tipologia non fossero sufficienti o disponibili. Sono stati quindi realizzati due modelli LCA sulla 
base di dati primari e secondari relativi alle macchine grazie ai quali è stato possibile valutare l’impatto 
ambientale del ciclo di vita.  
La macchina a tecnologia idraulica si riferisce a una 563 venduta in Italia nel 2015 (anno di ultima 
vendita).  
Per la tecnologia elettrica invece si sono considerate due macchine 955LE; una venduta negli Stati uniti 
e l’altra in Repubblica Ceca, sempre nel 2015.     

Lo scopo principale di questo studio è stato la quantificazione dei potenziali impatti ambientali 
dell’intero ciclo di vita delle macchine sopra citate, e l’unità di misura funzionale dello studio è stata la 
curvatura in 4 curve di un tubo di ferro di dimetro pari a 60 mm, con spessore pari a 1,5 mm, lunghezza 
pari a 1500 mm e di massa pari a 4 kg, eseguita da una macchina curvatubi con una durata di vita utile 
media pari a 15 anni.  

Il perimetro considerato nello studio viene definito “from cradle to grave”, ovvero “dalla culla alla 
tomba”: i confini del sistema rappresentano l’insieme delle fasi e dei processi inclusi nel ciclo di vita 
dell’oggetto di studio. Possiamo distinguere il ciclo di vita di un prodotto con le seguenti macro-fasi: 

 Upstream processes (from cradle-to-gate): processi che avvengono a monte della fase di 
fabbricazione del prodotto oggetto di studio; 

 Core processes (from gate-to-gate): processi di fabbricazione del prodotto; 
 Downstream processes (from gate-to-grave): processi che avvengono a valle della 

fabbricazione del prodotto. 

Ognuna di queste macro-fasi è composta da diverse attività e unità di processo: le molteplici 
interazioni (costituite da specifici flussi di materia ed energia) tra le attività all’interno di ciascuna fase 
e tra le diverse fasi del ciclo di vita, consentono al sistema nel suo insieme di funzionare e fornire 
all’utilizzatore (mercato, consumatore) il prodotto finito, oggetto dello studio.  
 
Questo studio LCA ha permesso di confrontare i potenziali impatti ambientali delle due macchine 
applicando due metodi di valutazione di impatti ambientali, il metodo EPD 2018 (Environmental 
Product Declaration) e il metodo CED (Cumulative Energy Demand).  
Il metodo EPD è un metodo che riunisce i principali indicatori solitamene richiesti per le Dichiarazioni 
Ambientali di Prodotto. Gli indicatori valutati all’interno di questo metodo sono 8: Abiotic depletion - 
elements, Abiotic depletion - fossil fuels, Acidification, Eutrophication, Global Warming, Ozone layer 
depletion, Photochemical oxidation e Water scarcity. 
Il metodo CED è un metodo che permette di calcolare l’uso di energia diretta e indiretta, compresa 
l’energia consumata durante l’estrazione, la lavorazione e lo smaltimento di materie prime e materiali 
ausiliari.  
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Tramite questo studio, si sono quindi potuti identificare gli hotspot ambientali e gli aspetti critici legati 
al ciclo di vita delle due macchine, permettendo inoltre di confrontare gli impatti ambientali delle due 
macchine.  

Applicando il metodo EPD 2018, emerge come la macchina a tecnologia idraulica presenti impatti 
maggiori rispetto alla macchina full electric per tutte categorie di impatto, ad eccezione della categoria 
Eutrophication. Nel caso dell’eutrofizzazione, la macchina full electric presenta maggiori impatti 
rispetto alla macchina a tecnologia idraulica poiché i mix energetici negli stati in cui viene utilizzata 
(Repubblica Ceca e Stati Uniti) sono caratterizzati da una fonte energetica, la lignite, che determina un 
maggiore impatto rispetto al mix energetico dello stato (Italia) in cui viene  utilizzata la macchina a 
tecnologia idraulica e dove il contributo della lignite non risulta essere particolarmente incidente. 
La macchina full electric presenta impatti inferiori rispetto alla macchina a tecnologia idraulica in un 
range che varia dal 36% all’84% circa a seconda dell’indicatore del metodo EPD 2018, ad esclusione 
dell’indicatore Eutrophication, per le ragioni sopra citate. 
 
La macchina curvatubi a tecnologia idraulica presenta maggiori impatti rispetto alla macchina full 
electric anche applicando il metodo CED, con una differenza tra i due impatti del 45% circa. 

In generale, si evince, per entrambe le macchine, come i maggiori impatti ambientali, applicando sia il 
metodo EPD sia il metodo CED, non si osservino durante la fase core delle operation interne, ma siano 
dovuti per lo più alla fase downstream congiuntamente alla fase upstream.  

In particolare, per la macchina 563, gli impatti nella fase upstream possono variare tra il 24% 
dell’Abiotic depletion e l’1% della Water scarcity. Per la fase downstream, invece, gli impatti variano 
tra il 75% dell’Abiotic depletion e il 98% della Water scarcity. La fase core contribuisce su tutte le 
categorie per circa l’1%. 

Per la macchina 955LE, gli impatti ambientali nella fase upstream possono variare tra il 42% dell’Abiotic 
depletion e il 5% della Water scarcity. Per la fase downstream, invece, gli impatti variano tra il 57% 
dell’Abiotic depletion e il 94% dell’Eutrophication. La fase core impatta su tutte le categorie tra lo 0% 
e il 2%. 

Dallo studio LCA emerge che il contributo più impattante della fase downstream per il ciclo di vita di 
entrambe le macchine curvatubi è, in termini percentuali, la fase d’uso relativa consumo di energia 
elettrica (90% per la macchina 563 e 86% per la macchina 955LE). 
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7. Gestione responsabile della catena di fornitura  
 

7.1 Criteri di selezione e gestione del rapporto con i fornitori  
 

Il percorso del Gruppo verso lo sviluppo sostenibile passa anche attraverso il continuo ed efficace 
coinvolgimento della catena di fornitura. Assicurarsi che l’operatività delle proprie controparti sia in linea 
con i valori e le politiche sviluppati viene considerato un aspetto fondamentale al fine dell’offerta di prodotti 
e servizi di qualità e che rispettino le aspettative dei clienti. 

Particolare attenzione viene riservata alle attività di ricerca di fornitori nel territorio di appartenenza, 
soprattutto con riferimento alla fornitura di servizi che richiedono particolare know-how il quale viene 
garantito da realtà vicine e con le quali la Società ha la possibilità di avere interazioni continue. 

L’Ufficio Acquisti e l’ufficio tecnico delle società del Gruppo detengono la responsabilità per la selezione 
dei fornitori per componentistica di particolari a disegno e da commercio. Inoltre, Crippa ha integrato nelle 
proprie procedure ed istruzioni operative un Piano Qualità Fornitori, atto a regolamentare le modalità 
operative e le linee guida inerenti all’esecuzione delle attività da parte dei fornitori e a cui ogni fornitore è 
tenuto ad attenersi. Gli obiettivi del Piano Qualità Fornitori sono: la ricerca accurata di controparti che 
garantiscano le migliori performance in termini di tempi di consegna, costi e qualità, il coinvolgimento del 
fornitore nel Sistema di Gestione Qualità Aziendale e la verifica della compatibilità del fornitore con i 
principi espressi nel Codice Etico Aziendale. 

Inoltre, il Gruppo  svolge attività di audit presso i siti dei fornitori strategici, tramite le quali verifica sul 
campo che le modalità di svolgimento delle attività da parte del fornitore e le registrazioni degli esiti di 
prove e di controlli siano svolte come stabilito dalle linee guida del Sistema di Gestione della Qualità. 

A seguito di tali verifiche la Società rilascia al fornitore un rapporto di audit che include eventuali spunti di 
miglioramento al fine del rispetto delle prescrizioni stabilite. All’inizio di ogni successivo Audit viene 
verificata l’efficacia delle azioni definite nell’Audit precedente. 

In aggiunta, le performance dei fornitori considerati come strategici per l’azienda sono monitorate 
attraverso cinque indicatori: 

1. Iq: descrive la qualità delle consegne effettuate dal fornitore sulla base dei dati registrati dal controllo 
qualità, cioè sul conteggio dei pezzi non conformi e resi al fornitore; 

2. Ic: descrive la puntualità delle consegne effettuate dal fornitore sulla base della data di consegna 
prevista; 

3. Ip: descrive la bontà del fornitore in termini di prezzo e trattamento economico; 

4. Id: descrive la bontà del fornitore in termini di disponibilità e collaborazione; 

5. Vendor Rating Medio: è un indice della bontà globale del fornitore sottoposto a valutazione ed è dato 
dalla somma dei quattro indici precedentemente descritti. L’indicatore permette di assegnare alle 
controparti valutate un punteggio da 1 a 100. 
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Nel biennio 2021-2022 gli indicatori, ad eccezione dell’indicatore Ip che non è stato calcolato, risultano 
sostanzialmente in linea con il biennio precedente, evidenziato anche dal fatto che il Vendor Rating Medio 
è passato da 90.28 a 89.44. 

 

7.2 Composizione della catena di fornitura e filiere locali 
 

La composizione della catena di fornitura del Gruppo fa riferimento a tre tipi di fornitori: 

• Commerciali: che forniscono componenti e materiali utilizzati durante le attività di assemblaggio, collaudo 
e manutenzione delle macchine; 

• Lavorazioni meccaniche: da cui si acquistano servizi di manodopera diversi dalle attività svolte all’interno 
del perimetro aziendale; 

• Imballi e servizi: da cui ci si rifornisce di materiali per l’imballaggio delle macchine al fine della spedizione 
ai clienti e servizi logistici per il trasporto delle macchine. 

A fronte della forte crescita di Crippa in termini dimensionali e operativi, nell’ultimo anno il ricorso alla 
catena di fornitura risulta sempre più rilevante. 

Il significativo aumento della spesa per la fornitura di prodotti e servizi da parte di Crippa S.r.l (+47% circa 
tra il 2021 e il 2022) testimonia la necessità della Società di far fronte a livelli di domanda sempre più elevati 
ed è in linea con la crescita di altri indicatori di natura economico-finanziaria.  

  

Il Gruppo copre il 95% della sua fornitura con fornitori nazionali, mentre con riferimento alla distribuzione 
geografica dei fornitori di Crippa, circa il 57% dei fornitori (per valore dell’acquistato) è localizzato nel 
Territorio in cui Crippa opera (i.e. Brianza/Lombardia).  

Categorizzazione dei fornitori per tipologia di acquisto, % valore dell'ordinato per classe merceologica  

Tipologia di fornitori coinvolti  2021 2022 

Attrezzatura  6%  4% 

Lavorazioni meccaniche  22%  26% 

Montaggio macchine  5%  3% 

Commerciali  31%  27% 

Servizi e Trasporti  2%  3% 

Macchine complementari  6%  7% 

Progettazioni  1%  1% 

Altro  27%  29% 

Totale  100%  100% 
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Un’eccezione è rappresentata dalla fornitura di materiale commerciale che è soddisfatta principalmente 
attraverso fornitori localizzati in tutta Italia e anche all’estero. 

La scelta di prediligere filiere locali è ormai consolidata nella strategia aziendale di Crippa. Il trend stabile in 
termini di percentuale di spesa verso i fornitori locali dimostra che tale linea di indirizzo non risente della 
crescita della Società in termini dimensionali e di quota di mercato coperta. 

 

  

56%
38%

6%

PROPORZIONE DI SPESA VERSO FORNITORI 
LOCALI 2022

Brianza/Lombardia Resto d'Italia UE
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GRI Content Index 
Di seguito si riporta la tabella di riepilogo degli indicatori GRI rendicontati all’interno del presente 
Bilancio di Sostenibilità. 

GRI 2: Informativa generale (2021)  

Indicatore  Riferimento 
pagina  Note/Omissioni  

GENERAL DISCLOSURES  
Profilo dell’organizzazione  

2-1  Dettagli Organizzativi  6   

2-2  Entità incluse nella rendicontazione di 
sostenibilità dell’organizzazione 4-8;   

2-3  Periodo di rendicontazione, frequenza e punto 
di contatto  4   

2-4  Revisione delle informazioni 9   
2-5  Assurance esterna     

2-6  Attività, catena del valore e altri rapporti di 
business 47   

2-7  Dipendenti 29-30   
2-8  Lavoratori non dipendenti 31   
2-9  Struttura e composizione della governance 24-25   

2-10  Nomina e selezione del massimo organo di 
governo     

2-11  Presidente del massimo organo di governo    

2-12  Ruolo del massimo organo di governo nel 
controllo della gestione degli impatti    

2-13 
Delega di responsabilità per la gestione di 
impatti   

2-14 Ruolo del massimo organo di governo nella 
rendicontazione di sostenibilità   

2-15 Conflitti di interesse   
2-16 Comunicazione delle criticità   

2-17 
Conoscenze collettive del massimo organo di 
governo   

2-18 
Valutazione delle performance del massimo 
organo di governo 25  

2-19 Norme riguardanti le remunerazioni 25  

2-20 Procedura di determinazione della 
retribuzione   

2-21 Rapporto di retribuzione totale annuale 27  

2-22 Dichiarazione sulla strategia di sviluppo 
sostenibile 10-11  

2-23 Impegno in termini di policy   
2-24 Integrazione degli impegni in termini di policy   
2-25 Processi volti a rimediare impatti negativi   

2-26 
Meccanismi per richiedere chiarimenti e 
sollevare preoccupazioni   

2-27 Conformità a leggi e regolamenti 9  
2-28 Appartenenza ad associazioni   
2-29 Approccio al coinvolgimento degli stakeholder 23  
2-30 Contratti collettivi 32  
GRI 3: TEMI MATERIALI (2021) 
 3-1 Processo di determinazione dei temi materiali  22   
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 3-2 Elenco di temi materiali 23  
GRI-201: Performance economica (2016) 

      201-1  Valore economico direttamente generato e 
distribuito  26   

Gestione responsabile della catena di fornitura   
GRI 3: TEMI MATERIALI (2021) 
3-3 Gestione dei temi materiali 23; 49   
GRI-204: Pratiche di approvvigionamento (2016) 
204-1  Proporzione di spesa verso fornitori locali 49   
Integrità di business e governance sostenibile 
GRI 3: TEMI MATERIALI (2021) 
3-3 Gestione dei temi materiali 23;25   
GRI-205: Anticorruzione (2016) 
205-3  Episodi di corruzione accertati e azioni intraprese 25   
GRI 300: AMBIENTE 
Impiego di materie prime sostenibili 
3-3  Gestione dei temi materiali  23;41   
GRI-301: Materiali (2016) 
301-1  Materiali utilizzati per peso o volume  41   
Riduzione dei consumi e delle emissioni dell’attività produttiva   
GRI 3: TEMI MATERIALI (2021) 
 3-3  Gestione dei temi materiali 23;39   
GRI 300: INDICATORI DI PERFORMANCE AMBIENTALE  
GRI-302: Energia (2016) 

302-1  Energia consumata all'interno 
dell'organizzazione  39   

GRI-305: Emissioni (2016) 

305-1  Emissioni indirette di gas ad effetto serra 
(GHG) - Scopo 1 40   

305-2  Emissioni indirette di gas ad effetto serra 
(GHG) - Scopo 2 40   

Gestione dei rifiuti    
GRI 3: TEMI MATERIALI (2021) 
 3-3  Gestione dei temi materiali 23;43   
GRI-306: Rifiuti (2020) 
306-3 Rifiuti prodotti  43   
Integrità di business e governance sostenibile  
GRI 3: TEMI MATERIALI (2021) 
 3-3  Gestione dei temi materiali 23;   
Topic: Salute, sicurezza e benessere dei dipendenti  

307-1  Non conformità con leggi e normative in materia 
ambientale    

GRI 400: SOCIALE  
Sviluppo professionale dei dipendenti e tutela delle competenze aziendali    
 3-3  Gestione dei temi materiali 23;32-33   
GRI-401: Occupazione (2016) 
401-1 Nuove assunzioni e turnover  32   
GRI-404: Formazione e istruzione (2016) 
404-1  Ore medie di formazione annua per dipendente 33   
Salute, sicurezza e benessere dei dipendenti   
GRI 3: TEMI MATERIALI (2021) 
3-3  Gestione dei temi materiali 23; 34   

GRI-403: Salute e sicurezza sul lavoro (2018) 
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403-9 Infortuni sul lavoro 34   
403-10 Malattie professionali 34  
Tutela dei diritti dei lavoratori e pari opportunità   
GRI 3: TEMI MATERIALI (2021) 

3-3  Gestione dei temi materiali 23; 25-
30-31 

  

GRI-405: Diversità e pari opportunità (2016) 

405-1 
Diversità negli organi di governo e tra i 
dipendenti 30-31  

405-2 Rapporto dello stipendio base e retribuzione delle donne 
rispetto agli uomini   

Qualità e sicurezza di prodotti e servizi offerti   
GRI 3: TEMI MATERIALI (2021) 
3-3  Gestione dei temi materiali 23; 27-28   
GRI 416: Salute e sicurezza dei clienti (2016) 

416-2 Episodi di non conformità riguardanti impatti sulla salute e 
sulla sicurezza di prodotti e servizi 28  

Integrità di business e governance sostenibile 
GRI 3: TEMI MATERIALI (2021) 
3-3 Gestione dei temi materiali 23; 25  
GRI 419: Compliance socioeconomica (2016) 

419-1 
Non conformità con leggi e normative in materia 
sociale ed economica 

25  

Soddisfazione delle aspettative dei clienti   
GRI 3: TEMI MATERIALI (2021) 
3-3 Gestione dei temi materiali   23; 26  
Ricerca e sviluppo   
GRI 3: TEMI MATERIALI (2021) 
3-3 Gestione dei temi materiali 23; 28  
Coinvolgimento e sensibilizzazione del territorio   
GRI 3: TEMI MATERIALI (2021) 
3-3 Gestione dei temi materiali 23; 37  

 

Prodotti e Servizi Offerti da Crippa 
Macchine 
Curvatubi 

Serie Modelli 

Small Series 

Small1 
Small1R 
Small2E 
Small2ER 

Clever Series Clever  
Clever Fixed 

Linear Series 

916 LE 
925XE 
925LE 
932XE 
932LE 
942XE 
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942LE 
955LE 
963LE 
980LE DCT 
150LE 
114LE 

Up&Down Series 

1020E 
1025E 
1032E 
1042E 
SIXTY 
1055E 

Heavy Series 

980HE 
100HE 
114HE 
130HE 
150HE 

Heavy BWT Series 

170HE 
170MHE 
225HE 
225MHE 

T-Series 

Coilbender 
825VE 
942SE 
742XXS/755XXS 
CONCEPT80 
114MHE 
TUBEFLEX2 

Sagomatubi 
Serie Modelli 

Rapid Series 
SO: 5ton – 8ton – 16ton  
S1: 5ton – 8ton – 16ton 
PL EVO: 3,5ton – 5ton 

Quick Series 

S2084: 8ton 
S2086: 8ton 
S2086E: 8ton 
S2086HF: 8ton 
S2087: 8ton 
S2087V: 8ton – 12ton 
S3089: 8ton – 12ton 
PL DIGIT 3,5ton – 5ton 

Heavy-S Series 

S2166: 16ton 
S2166HF: 16ton 
S2254: 25ton 
S2606: 60ton 
ROTARY: 16ton 

Sistemi di misura 
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Serie Modelli 
Measuring Systems Series EASYGAUGE: +/- 5µm 

Workcells 
Serie Settori di applicazione 

Workcells 

AUTO-CAMION 
AEROSPAZIALE 
HVAC 
TERZISTI 
NAVALE 
ALTRE APPLICAZIONI 

Software 
UII7 

3DTOUIII 
HMI 

MHM 
TOOLING MANAGER 

KIT 
DYNAMIC NESTING 

BATCH 
NESTING CUT 
NV IMPACT 

CELL MANAGER 
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Prodotti e servizi offerti da SMI   
Macchine  

 

Curvatubi  

Serie  Modelli  

Decoiling Series  

 MTP 28 

PL50x6 SP DIGIT 

SILVER 2 

SILVER 2CD 

SILVER 3 

SILVER 3CD  

Cutting Series  

MTS22 

MTP28 

MTV44 

MTP44  

  

Cool Series  

DECOILERS 

BOMBATRICI 

CURVA RANGHI 

FORA COLLETTORI 

FORCINATRICI 

MANDRINATRICI 

MONTANELLINI 

SERPRENTINATRICI 

 
 

Sagomatubi  

Serie  Modelli  

Rapid Series  PL EVO: 3,5ton – 5ton 
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Quick Series  PL DIGIT 3,5ton – 5ton 
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